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I legittimati all’intervento e all’esercizio del diritto 

di voto sono convocati in Assemblea in prima 

convocazione per il giorno 27 aprile 2017 alle 

ore 15.00, in Segrate (MI), Via Mondadori 1 e, 

occorrendo, in seconda convocazione per il giorno 

28 aprile 2017, stessi ora e luogo, per deliberare 

sul seguente: 

Ordine del Giorno

Parte ordinaria

1. �Proposta di conferma dell’amministratore Paolo 

Ainio, cooptato ai sensi dell’art. 2386 cod. civ. e 

deliberazioni conseguenti.

2. �Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2016, 

relazione del Consiglio di Amministrazione sulla 

gestione e relazioni del Collegio Sindacale e 

della Società di Revisione legale di Arnoldo 

Mondadori Editore S.p.A. Presentazione del 

bilancio consolidato al 31 dicembre 2016 del 

Gruppo Mondadori. Deliberazioni relative 

all’approvazione del bilancio di esercizio al 31 

dicembre 2016.

3. �Deliberazioni relative al risultato dell’esercizio 

2016 di Arnoldo Mondadori Editore S.p.A.

4. �Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2016, 

relazione del Consiglio di Amministrazione sulla 

gestione e relazioni dell’organo di controllo e 

della Società di Revisione legale di Banzai Media 

S.r.l. Deliberazioni relative all’approvazione del 

bilancio di esercizio al 31 dicembre 2016.

5. �Relazione sulla Remunerazione; deliberazioni 

relative alla prima Sezione, ai sensi dell’art. 123-

ter, comma 6, del D. Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58.

6. �Autorizzazione all’acquisto e disposizione di 

azioni proprie, ai sensi del combinato disposto 

degli articoli 2357 e 2357-ter del codice civile.

7. �Deliberazioni, ai sensi dell’art. 114-bis del TUF, in 

materia di attribuzione di strumenti finanziari.

Parte straordinaria

1. Modifica dell’articolo 7 dello Statuto sociale: 

delibere inerenti e conseguenti.

2. Modifica dell’articolo 17 dello Statuto sociale: 

delibere inerenti e conseguenti.

Integrazione dell’ordine del giorno o 

presentazione di nuove proposte di delibera

Ai sensi dell’art. 126-bis del D. Lgs. 24 febbraio 

1998 n. 58 (“Testo Unico della Finanza” o “TUF”), 

i soci che, anche congiuntamente, rappresentino 

almeno il 2,5% del capitale sociale con diritto di voto 

possono chiedere per iscritto, entro dieci giorni 

dalla pubblicazione del presente avviso (ossia 

entro il 7 aprile 2017), l’integrazione dell’elenco 

delle materie da trattare, indicando nella domanda 

gli ulteriori argomenti proposti, ovvero presentare 

proposte di deliberazione su materie già 

all’ordine del giorno. Sono legittimati a richiedere 

l’integrazione dell’ordine del giorno ovvero a 

presentare proposte di delibera i soci in favore dei 

quali sia pervenuta alla Arnoldo Mondadori Editore 

S.p.A. (“la Società”) apposita comunicazione 

attestante la titolarità della partecipazione 

richiesta, effettuata da un intermediario autorizzato 

ai sensi dell’art. 23 del Regolamento approvato 

con provvedimento congiunto della Banca d’Italia 

e della Consob in data 22 febbraio 2008 ss.mm.ii. 

Le domande devono pervenire per iscritto, entro 

il termine di cui sopra, a mezzo di raccomandata 

presso la sede legale della Società in Milano, Via 

Bianca di Savoia n. 12 - att.ne Direzione Affari Legali 

e Societari - ovvero mediante posta elettronica 

certificata all’indirizzo: societario@pec.mondadori.it, 

unitamente a copia della comunicazione attestante 

la titolarità della quota di partecipazione rilasciata 

dagli intermediari che tengono i conti sui quali 

sono registrate le azioni dei richiedenti. Entro 

detto termine e con le medesime modalità deve 

essere presentata, da parte degli eventuali soci 

proponenti, una relazione che riporti la motivazione 

delle proposte di deliberazione sulle nuove materie 

di cui gli stessi propongono la trattazione ovvero 

la motivazione relativa alle ulteriori proposte di 

deliberazione presentate su materie già all’ordine 

del giorno. Delle eventuali integrazioni all’elenco 

delle materie che l’Assemblea dovrà trattare o della 

presentazione di ulteriori proposte di deliberazione 

su materie già all’ordine del giorno è data notizia, 

nelle stesse forme prescritte per la pubblicazione 

dell’avviso di convocazione, almeno quindici giorni 

prima di quello fissato per l’Assemblea in prima 

convocazione. Contestualmente alla pubblicazione 

della notizia di integrazione o di presentazione di 

ulteriori proposte di deliberazione su materie già 

all’ordine del giorno saranno messe a disposizione 

del pubblico, nelle medesime forme previste per 

la documentazione relativa all’Assemblea, le sopra 

indicate relazioni predisposte dai soci richiedenti, 

accompagnate da eventuali valutazioni dell’organo 

amministrativo. Si ricorda che l’integrazione non è 
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Governance) e presso gli intermediari abilitati. 

La delega può essere notificata alla Società 

mediante invio a mezzo raccomandata presso 

la sede della Società, ovvero mediante posta 

elettronica certificata all’indirizzo: societario@

pec.mondadori.it. L’eventuale notifica preventiva 

non esime il delegato in sede di accreditamento 

per l’accesso ai lavori assembleari dall’obbligo di 

attestare la conformità all’originale della copia 

notificata e l’identità del delegante.

Delega al Rappresentante Designato dalla Società

Ai sensi dell’art. 12.3 dello Statuto sociale, la delega 

può essere conferita, con istruzioni di voto su tutte 

o alcune delle proposte di delibera in merito agli 

argomenti all’ordine del giorno, a Computershare 

S.p.A., con sede legale in Milano, via Lorenzo 

Mascheroni n. 19, C.A.P. 20145, all’uopo designata 

dalla Società ai sensi dell’art. 135-undecies, 

del TUF. A tal fine dovrà essere utilizzato lo 

specifico modulo di delega, predisposto dallo 

stesso Rappresentante Designato, in accordo 

con la Società, disponibile sul sito internet  

www.mondadori.it (sezione Governance). La delega 

al Rappresentante Designato, con le istruzioni di 

voto, dovrà pervenire in originale presso la sede 

di Computershare S.p.A., via Lorenzo Mascheroni 

n. 19, 20145 Milano, eventualmente anticipandone 

copia con dichiarazione di conformità all’originale 

a mezzo fax al numero 02.46776850, ovvero 

allegandola ad un messaggio di posta 

elettronica da inviarsi all’indirizzo: ufficiomilano@

pecserviziotitoli.it, entro la fine del secondo giorno 

di mercato aperto precedente la data fissata per 

l’Assemblea anche in seconda convocazione (ossia 

rispettivamente entro il 25 aprile 2017 o il 26 aprile 

2017). La delega, in tal modo conferita, ha effetto 

per le sole proposte in relazione alle quali siano 

state conferite istruzioni di voto. La delega e le 

istruzioni di voto sono revocabili entro il medesimo 

termine di cui sopra. 

Il modulo di delega, con le relative istruzioni per 

la compilazione e trasmissione, sono disponibili 

presso la sede sociale e sul sito internet della 

Società www.mondadori.it (sezione Governance).

L’eventuale notifica preventiva non esime il 

delegato in sede di accreditamento per l’accesso 

ai lavori assembleari dall’obbligo di attestare la 

conformità all’originale della copia notificata e 

l’identità del delegante.

ammessa per gli argomenti sui quali l’Assemblea 

delibera, a norma di legge, su proposta degli 

Amministratori o sulla base di un progetto o di una 

relazione da loro predisposta diversa da quelle di 

cui all’art. 125-ter, comma 1, del TUF. 

Legittimazione all’intervento in Assemblea e 

all’esercizio di voto

Hanno diritto ad intervenire in Assemblea i 

titolari del diritto di voto, nei modi prescritti dalla 

disciplina anche regolamentare vigente. A tale 

riguardo ai sensi dell’articolo 83-sexies del TUF e 

dell’art. 11 dello Statuto sociale, la legittimazione 

all’intervento in Assemblea e all’esercizio del 

diritto di voto è attestata da una comunicazione 

alla Società, effettuata dall’intermediario, in 

conformità alle proprie scritture contabili, in favore 

del soggetto a cui spetta il diritto di voto, sulla base 

delle evidenze relative al termine della giornata 

contabile del settimo giorno di mercato aperto 

precedente alla data fissata per l’Assemblea in 

prima convocazione (coincidente con il 18 aprile 

2017). Coloro che risulteranno titolari delle azioni 

della Società solo successivamente a tale data, 

non saranno legittimati ad intervenire e votare in 

Assemblea. La comunicazione dell’intermediario di 

cui al presente punto dovrà pervenire alla Società 

entro la fine del terzo giorno di mercato aperto 

precedente la data fissata per l’Assemblea in 

prima convocazione (ossia, entro il 24 aprile 2017). 

Resta ferma la legittimazione all’intervento e al 

voto qualora le comunicazioni siano pervenute alla 

Società oltre detto termine, purché entro l’inizio 

dei lavori assembleari della singola convocazione. 

A tale riguardo i legittimati all’intervento in 

Assemblea sono invitati a presentarsi in anticipo 

rispetto all’orario di convocazione della riunione in 

modo da agevolare le operazioni di registrazione, 

le quali avranno inizio alle ore 14.00.

Rappresentanza in Assemblea

Delega ordinaria

Ai sensi dell’art. 12.1 dello Statuto sociale, ogni 

soggetto legittimato ad intervenire in Assemblea 

può farsi rappresentare mediante delega scritta 

ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. 

A tal fine, potrà essere utilizzato il modulo 

di delega disponibile presso la sede legale, 

sul sito internet www.mondadori.it (sezione 
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dalla normativa vigente, sarà messa a disposizione 

del pubblico nei termini di legge, presso la sede 

sociale, presso il meccanismo di stoccaggio 

autorizzato all’indirizzo www.1info.it, nonché 

mediante pubblicazione sul sito internet della Società 

all’indirizzo www.mondadori.it (sezione Governance).

I soci possono prendere visione ed ottenere copia 

della predetta documentazione.

Il presente avviso è pubblicato sul sito internet della 

Società www.mondadori.it (sezione Governance), 

in data 28 marzo 2017, ai sensi dell’art. 125-bis, 

comma 2, del TUF, nonché, per estratto, in pari 

data, sul quotidiano “Il Giornale” e sarà disponibile 

presso il meccanismo di stoccaggio autorizzato 

1Info, all’indirizzo www.1info.it. 

Gli uffici della sede legale sono aperti al pubblico 

per la consultazione e/o la consegna della 

documentazione sopra citata nei giorni feriali, dal 

lunedì al venerdì, dalle ore 9.00 alle ore 18.00.

Segrate, 28 marzo 2017

Capitale sociale e diritti di voto

Sul sito www.mondadori.it sono disponibili le 

informazioni sull’ammontare del capitale sociale il 

quale - al momento della redazione del presente 

avviso - è di Euro 67.979.168,40 è suddiviso in 

complessive n. 261.458.340 azioni ordinarie del 

valore nominale di Euro 0,26 ciascuna. Alla data 

odierna, la Società detiene n. 80.000 azioni proprie 

rappresentative del 0,031% del capitale sociale, 

il cui voto è sospeso ai sensi dell’art. 2357-ter, 

comma 2, cod. civ. Pertanto, le azioni con diritto di 

voto risultano complessivamente n. 261.378.340. 

L’eventuale variazione delle azioni proprie verrà 

comunicata in apertura dei lavori assembleari.

Diritto di porre domande sulle materie all’ordine 

del giorno prima dell’Assemblea

Coloro ai quali spetta il diritto di voto possono porre 

domande sulle materie all’ordine del giorno anche 

prima dell’Assemblea, e comunque, in relazione 

alle previsioni di cui all’art. 127-ter, comma 1-bis, del 

TUF, entro il termine tassativo del 24 aprile 2017, 

mediante invio a mezzo raccomandata presso la 

sede legale in Milano, Via Bianca di Savoia 12 - att.ne 

Direzione Affari Legali e Societari - ovvero mediante 

comunicazione tramite posta elettronica certificata 

all’indirizzo: societario@pec.mondadori.it.

La legittimazione all’esercizio del diritto è attestata 

mediante trasmissione alla Società agli indirizzi 

sopra citati di copia della comunicazione rilasciata 

dagli intermediari che tengono i conti sui quali sono 

registrate le azioni ordinarie di titolarità dell’avente 

diritto.

Alle domande pervenute prima dell’Assemblea 

è data risposta al più tardi durante l’Assemblea 

stessa. La Società può fornire una risposta unitaria 

alle domande aventi lo stesso contenuto. Si 

precisa che si considerano fornite in Assemblea le 

risposte in formato cartaceo messe a disposizione 

di ciascuno degli aventi diritto al voto all’inizio 

dell’Assemblea medesima.

Documentazione

La documentazione relativa all’Assemblea - ivi 

comprese le relazioni illustrative degli Amministratori 

sulle materie all’ordine del giorno e le relative  

proposte di deliberazione, nonché la relazione 

finanziaria annuale di Arnoldo Mondadori Editore 

S.p.A. e Banzai Media S.r.l. e il documento informativo 

ex art. 84-bis Regolamento Emittenti - prevista  

Per il Consiglio di Amministrazione

Il Presidente 

Marina Berlusconi
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(Euro/milioni)
Esercizio  

2016

Esercizio 2016  

pari perimetro

Esercizio 

2015
Var. %*

Gruppo Mondadori

Ricavi 1.262,9 1.090,5 1.123,2 12,4%

Margine operativo lordo rettificato 108,5 88,2 73,0 48,5%

% MOL sui ricavi 8,6% 8,1% 6,5%

Margine operativo lordo 94,0 74,3 81,6 15,3%

% MOL sui ricavi 7,4% 6,8% 7,3%

Risultato operativo 60,0 47,8 54,5 10,2%

% risultato operativo sui ricavi 4,8% 4,4% 4,8%

Risultato netto 22,5 16,8 6,4 n.s.

Aree di Business

Ricavi 1.262,9 1.090,5 1.123,2 12,4%

Libri 475,1 306,6 320,8 48,1%

Retail 199,6 196,6 196,4 1,6%

Periodici Italia 310,8 298,0 309,6 0,4%

Periodici Francia 321,6 321,6 334,6 -3,9%

Corporate & Shared Service 23,2 23,2 22,7 2,4%

Intercompany (67,4) (55,5) (60,9) 10,7%

Margine operativo lordo rettificato 108,5 88,2 73,0 48,5%

Libri 75,3 55,8 42,7 76,4%

Retail 1,8 2,3 2,2 (17,5%)

Periodici Italia 10,5 9,1 3,5 196,6%

Periodici Francia 33,2 33,2 36,0 (8,0%)

Corporate & Shared Service (12,3) (12,3) (11,4) n.s.

Situazione patrimoniale e finanziaria 31/12/2016 31/12/2016 p.p. 31/12/2015 Var. %*

Patrimonio netto 317,8 300,7 295,5 7,5%

Posizione finanziaria netta (263,6) - (199,4) 32,2%

Risorse umane

Numero dipendenti a fine periodo 3.261 2.865 3.076 6,0%

* Le variazioni in tutto il documento sono state calcolate sui valori espressi in migliaia di Euro
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COMPOSIZIONE  
DEGLI ORGANI SOCIALI

CARICHE SOCIALI E ORGANISMI DI CONTROLLO

Consiglio di Amministrazione

PRESIDENTE

Marina Berlusconi

AMMINISTRATORE DELEGATO

Ernesto Mauri

CONSIGLIERI

Pier Silvio Berlusconi

Paolo Ainio**

Pasquale Cannatelli

Alfredo Messina

Martina Forneron Mondadori*

Danilo Pellegrino

Roberto Poli

Oddone Pozzi

Angelo Renoldi*

Mario Resca

Cristina Rossello*

Marco Spadacini*

* Consigliere Indipendente ai sensi del Codice di Autodisciplina delle Società Quotate

** �Il Consigliere Paolo Ainio è stato cooptato in data 28 luglio 2016 a seguito delle dimissioni del Consigliere Bruno Ermolli e resterà in carica 
unitamente a tutto il Consiglio di Amministrazione

Collegio Sindacale

PRESIDENTE

Ferdinando Superti Furga

SINDACI EFFETTIVI

Francesco Antonio Giampaolo

Flavia Daunia Minutillo

SINDACI SUPPLENTI

Annalisa Firmani

Ezio Maria Simonelli

Francesco Vittadini

Il Consiglio di Amministrazione e il Collegio Sindacale attualmente in carica sono stati nominati dall’Assemblea degli Azionisti in data 23 aprile 2015
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STRUTTURA DEL GRUPPO  
MONDADORI*

* Situazione aggiornata alla data di approvazione della presente Relazione Finanziaria Annuale 2016 (marzo 2017)

ARNOLDO MONDADORI EDITORE S.P.A.

Libri Altre attività

Mondadori Libri 
S.p.A.
100%

Società 
controllate

Legenda:

Società 
collegate

Giulio Einaudi 
editore S.p.A.
100%

Edizioni EL  
S.r.l.
50%

Sperling &  
Kupfer Editori 
S.p.A.
100%

Edizioni  
Piemme S.p.A.
100%

Mondadori 
Education  
S.p.A.
100%

Mondadori  
Electa S.p.A.
100%

Rizzoli Libri 
S.p.A.
99,99%

Mach 2 Libri  
S.p.A.
44,91%

Periodici Italia

AdKaora S.r.l.
100%

Mondadori  
International  
Business S.r.l.
100%

Mondadori UK 
Ltd
100%

Attica  
Publications S.A.
41,98%

Press-di S.r.l.
100%

Mondadori  
Scienza 
S.p.A.
100%

Inthera S.p.A.
100%

Press-di 
Abbonamenti 
S.p.A.
100%

Mediamond  
S.p.A.
50%

Mondadori  
Seec (Beijing) 
Advertising Co.Ltd
50%

Retail

Mondadori Retail 
S.p.A.
100%

Libreria Rizzoli S.r.l.
(100% di Rizzoli Libri
S.p.A.)

Società Europea  
di Edizioni S.p.A.
36,89%

Monradio S.r.l.
20%

Periodici Francia

Mondadori France
S.a.s. 
100%



STRUTTURA  
ORGANIZZATIVA 
DEL GRUPPO MONDADORI*

STRUTTURA  
ORGANIZZATIVA 
DEL GRUPPO MONDADORI

Federico 
Angrisano

Comunicazione  
e Media Relations

Enrico 
Selva Coddè

Libri Trade

Antonio  
Porro

Educational 

Mario 
Maiocchi

Retail

Marina 
Berlusconi*

Ernesto 
Mauri*

Presidente

Amministratore Delegato

Carlo  
Mandelli

Periodici  
Italia

Carmine 
Perna

Periodici  
Francia

*	Membri del Consiglio di Amministrazione 
	 Situazione aggiornata alla data di approvazione della presente Relazione Finanziaria Annuale 2016 (marzo 2017)

Oddone 
Pozzi*

Finanza, Acquisti  
e Sistemi Informativi  
di Gruppo

Daniele 
Sacco

Risorse Umane  
e Organizzazione  
di Gruppo
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RELAZIONE FINANZIARIA ANNUALE 2016

LIBRI

Il Gruppo Mondadori è leader nel mercato italiano 

dei libri trade con una quota pari al 29,3% a fine 

2016 includendo la quota di Rizzoli Libri: i prodotti 

editoriali che costituiscono tradizionalmente il suo 

core business sono opere di narrativa, saggistica, 

e libri per ragazzi, in formato cartaceo e e-book.

Il Gruppo opera in questo mercato, attraverso nove 

marchi editoriali: Mondadori, Giulio Einaudi editore, 

Piemme, Sperling & Kupfer (che include anche il 

marchio Frassinelli), Rizzoli, BUR, Fabbri Editori e 

Rizzoli Lizard.

Il Gruppo Mondadori è inoltre presente nell’editoria 

scolastica con Mondadori Education e Rizzoli 

Education, che occupa una posizione di leader nel 

mercato italiano con una quota pari al 24,0% con 

un catalogo complessivo di oltre 30 marchi, tra 

brand di proprietà e distribuiti.

Infine, le attività nell’editoria d’arte e dei libri 

illustrati, nella gestione delle concessioni museali 

e nell’organizzazione e gestione di mostre ed 

eventi culturali sono gestite a livello italiano da 

Mondadori Electa e a livello internazionale dalla 

neo acquisita Rizzoli International Publications (con 

i marchi Rizzoli, Rizzoli New York e Universe).

Mondadori è tra le principali società europee del settore editoriale: è il maggiore editore di libri e riviste in Italia 

e il terzo in Francia tra i magazine consumer. L’azienda opera, inoltre, nel retail con un network di oltre 600 

store su tutto il territorio nazionale.

DESCRIZIONE SINTETICA 
DELLE ATTIVITÀ 
DEL GRUPPO

RETAIL

Il Gruppo Mondadori è presente sul territorio 

italiano con Mondadori Retail che gestisce il più 

esteso network di librerie presente nel Paese con 

circa 600 store. La società opera con quattro format 

diversi: megastore, bookstore in gestione diretta e 

in franchising e Mondadori Point, oltre ai canali di 

vendita online (mondadoristore.it e rizzolilibri.it) e 

il bookclub.

Il prodotto Libro in tale attività rappresenta il 77% 

dei ricavi store: la quota di mercato di Mondadori 

Retail in questo segmento è pari al 14% nel 2016.
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PERIODICI ITALIA

Con una quota di mercato diffusionale pari al 31,7% 

a fine 2016 e una total audience di oltre 37 milioni 

di contatti al mese, Mondadori si è attestata quale 

primo editore italiano nel settore dei magazine (sia 

print sia digitale).

Mondadori ha infatti consolidato negli anni la 

propria presenza nell’editoria periodica attraverso 

la pubblicazione di magazine settimanali e mensili, 

cartacei e digitali, in vendita sia in edicola sia in 

abbonamento, oltre alla creazione di siti e portali 

che, valorizzando ulteriormente i brand di testata, 

hanno allargato l’audience delle riviste Mondadori.

L’acquisizione delle attività media di Banzai, 

perfezionata nel mese di giugno del 2016, ha 

consentito a Mondadori di diventare il primo 

editore digitale italiano: integrando l’audience 

acquisita da Banzai, che include siti di particolare 

rilevanza nel mercato italiano come Pianeta Donna, 

Giallo Zafferano, Studenti.it e Mypersonaltrainer, 

Mondadori ha raggiunto la leadership nei verticali 

women, food, health & wellness, aree strategiche 

che consentono di integrare e ampliare l’offerta 

multicanale dei brand già in portafoglio, e di 

beneficiare della complementarità dei verticali 

delle due aziende.

Il Gruppo, attraverso la società controllata Press‑di 

Distribuzione Stampa e Multimedia, distribuisce 

a livello nazionale i propri periodici e i giornali di 

editori terzi sia nel canale Edicola sia Abbonamenti.

Mondadori opera anche a livello internazionale, 

attraverso la controllata Mondadori International 

Business, con 31 edizioni internazionali pubblicate in 

26 Paesi, attraverso joint-venture, presenza diretta 

o accordi di licensing con editori internazionali. 

Il brand più sviluppato all’estero è Grazia, che 

attualmente conta 24 edizioni di successo nel 

mondo, oltre 10 milioni di copie vendute al mese 

con oltre 17 milioni di lettori e 16 milioni di utenti 

unici al mese.

PERIODICI FRANCIA

Dal 2006 il Gruppo Mondadori è presente in Francia 

con Mondadori France, uno dei principali editori 

del Paese, al terzo posto a livello diffusionale e al 

secondo in ambito pubblicitario. Con un portafoglio 

di 31 testate, Mondadori France annovera alcuni dei 

magazine più apprezzati dal pubblico nei segmenti 

dei femminili, maschili, televisivi, come Grazia, 

Closer, Pleine Vie, Science & Vie, Télé Star a cui 

aggiunge Auto Plus, leader nel settore auto edito 

da EMAS, la joint-venture con l’editore tedesco 

Axel Springer.

Mondadori Francia è attiva sia nelle versioni 

cartacee che in quelle digitali delle proprie testate 

con un’audience di circa 9 milioni utenti unici al 

mese a fine 2016.
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CORPORATE E 
SHARED SERVICES

Nel settore Corporate sono comprese, oltre alle 

strutture del vertice aziendale del Gruppo, le 

funzioni della Capogruppo impegnate nell’attività 

di servizio a favore delle società del Gruppo e delle 

diverse aree di business.

Tali servizi sono riconducibili essenzialmente alle 

attività Amministrazione, Pianificazione e Controllo, 

Tesoreria e Finanza, IT, Gestione Risorse Umane, 

Affari Legali e Societari, Acquisti Servizi Generali e 

Comunicazione.

I ricavi sono costituiti essenzialmente dagli addebiti 

effettuati a controllate, collegate e altri utenti dei 

servizi sopra citati.

A partire dal 1° gennaio 2016, a seguito di una 

revisione organizzativa, le attività di Digital 

Marketing Service sono confluite nell’area Periodici 

Italia (precedentemente ricomprese nell’area 

Altri Business, Corporate e Digital Innovation); di 

conseguenza il conto economico dell’area è stato 

riclassificato, ai fini di una corretta informativa, 

anche nel precedente esercizio. 

ALTRI BUSINESS

Negli altri business sono comprese la 

partecipazione nella Società Europea di Edizioni, 

editore del quotidiano Il Giornale, e dal 1° ottobre 

2015, la partecipazione del 20% in Monradio, 

presente nel mercato radiofonico nazionale con 

l’emittente R101.
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1962 - Mondadori lancia 
Panorama, il primo 

news magazine italiano. 

1965 - Il mercato del libro italiano 
è scosso da un’autentica 

rivoluzione: escono gli Oscar, 
i primi libri tascabili economici venduti 

anche nelle edicole.

1954 - Viene creata 
la catena di librerie Mondadori 

per Voi, con l’obiettivo di rinnovare la 
distribuzione libraria 

nazionale.

1929 - Nascono i Gialli Mondadori, 
primo esempio di collana italiana 

dedicata alle detective story.

Arnoldo Mondadori inizia 
a Ostiglia (MN) l’attività editoriale con il 

periodico Luce!

DESCRIZIONE SINTETICA  
DELLA STORIA DEL GRUPPO

1991 - Mondadori entra a far parte del 
Gruppo Fininvest.

1995 - Con il lancio dei Miti, prima collana 
italiana di tascabili super economici, 

Mondadori dà l’avvio a una nuova strategia 
mass-market per allargare 
il mercato dei libri in Italia.

1998 - Sviluppo del settore franchising, 
con l’acquisizione della catena Gulliver 

e l’apertura di librerie Mondadori 
in franchising.

2002 - Scompare Leonardo Mondadori.  
Marina Berlusconi assume la presidenza del Gruppo.

2003 - Mondadori acquisisce il 70% della casa editrice Piemme e una quota di Attica 
Publishing, leader di settore nel mercato greco dei periodici.

2005 - Mondadori entra nel settore radiofonico con R101.

2006 - Il Gruppo si rafforza ulteriormente nel mercato internazionale, acquisendo Emap 
France, il terzo editore nel mercato francese dei periodici. Nasce Mondadori France. 
La strategia di espansione internazionale punta anche sul licensing dei singoli brand, 

in particolare di Grazia che, a partire dall’edizione inglese (2005), svilupperà 
in pochi anni un ampio network globale.

2007 - Mondadori celebra i 100 anni di attività.
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Il 30 dicembre 2016, ultimo giorno di contrattazione 

dell’anno, il titolo Mondadori ha registrato un prezzo 

di chiusura di 1,171 Euro con una conseguente 

capitalizzazione pari a 306,2 milioni di Euro.

In data 29 novembre 2016, Borsa Italiana S.p.A. 

ha ammesso la negoziazione delle azioni ordinarie 

della Società sul segmento STAR (Segmento Titoli 

ad Alti Requisiti) del Mercato Telematico Azionario 

(MTA). La data di inizio delle negoziazioni sul 

segmento STAR è avvenuta mercoledì 07 dicembre 

2016.

Le azioni ordinarie di Arnoldo Mondadori Editore 

S.p.A. sono quotate alla Borsa di Milano dal 1982 

(Codice ISIN: IT0001469383). Il titolo Mondadori è 

presente negli indici:

- �generici di Borsa Italiana: FTSE Italia All Share, 

FTSE Italia Star e FTSE Italia Small Cap;

- �settoriali: FTSE Italia Servizi al consumo e FTSE 

Italia Media; 

- �etici nazionali: FTSE ECPI Italia SRI Benchmark e 

FTSE ECPI Italia SRI Leaders.

Nel corso del 2016, il prezzo medio del titolo 

Mondadori è stato pari a 0,95 Euro (capitalizzazione 

media di borsa pari a 247,8 milioni di Euro).

INFORMAZIONI  
PER GLI INVESTITORI

Dati azionari e borsistici Anno 2016

Prezzo di chiusura del 30/12/2016 (Euro) 1,171

Prezzo medio (Euro) 0,95

Prezzo massimo (Euro) (30/12/2016) 1,171

Prezzo minimo (Euro) (11/02/2016) 0,71

Volume medio (migliaia) 204,5

Volume max (migliaia, 29/12/2016) 2.034,2

Volume min (migliaia, 12/08/2016) 6,2

Numero azioni ordinarie* 261.458.340

Capitalizzazione di Borsa media (milioni di Euro)* 247,8

Capitalizzazione di Borsa al 30/12/2016 (milioni di Euro) 306,2

Fonte: Borsa Italiana

* Numero azioni emesse al 31 dicembre 2016

ANDAMENTO DEL TITOLO MONDADORI NEL 2016
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core business, l’evoluzione digitale, la gestione 

del capitale umano, la promozione della cultura 

e della lettura e l’indipendenza editoriale;

• �la maggior parte delle tematiche legate al business 

specifico di Mondadori sono state giudicate 

materiali (accessibilità dell’output, libertà di 

espressione, indipendenza editoriale, ricerca 

della qualità del prodotto editoriale, privacy e 

protezione dei dati, cultura mediale, proprietà 

intellettuale e promozione della cultura e della 

lettura).

Nel contesto di un importante intervento legislativo 

in tema di comunicazione di informazioni 

di carattere non finanziario, si segnala che 

Mondadori rientra nel campo di applicazione del 

Decreto Legislativo 254/2016 (“Attuazione della 

Direttiva 2014/95/UE del Parlamento europeo e 

del Consiglio del 22 ottobre 2014, recante modifica 

alla Direttiva 2013/34/UE per quanto riguarda 

la comunicazione di informazioni di carattere 

non finanziario e di informazioni sulla diversità 

da parte di talune imprese e di taluni gruppi 

di grandi dimensioni”). Tale decreto prevede, 

per l’informativa di sostenibilità pubblicata 

a partire dall’esercizio 2017, l’inserimento 

delle informazioni non finanziarie utili per la 

comprensione dell’attività di impresa, del suo 

andamento, dei suoi risultati e dell’impatto dalla 

stessa prodotta, ed elenca un set di informative 

la cui rendicontazione appare, stando alla 

formulazione della norma, obbligatoria. In attesa 

che si delinei un’interpretazione prevalente della 

norma, e in un’ottica di progressivo allineamento 

alla stessa, Mondadori ha ritenuto di continuare 

la rendicontazione di tali informative, nonostante 

alcune di queste siano risultate non materiali 

dall’aggiornamento dell’analisi di materialità.

Il sesto Bilancio di sostenibilità del Gruppo 

Mondadori, relativo all’esercizio 2016, è stato 

predisposto, come per le edizioni 2014 e 2015, 

secondo le linee guida per la rendicontazione di 

sostenibilità GRI G4 del Global Reporting Initiative 

(tra i principali organismi internazionali indipendenti 

che hanno stabilito criteri e framework per la 

rendicontazione di sostenibilità) unitamente al 

supplemento di settore “G4 Sector Disclosures – 

Media”, con un livello di aderenza “In accordance 

– Core”. 

Per i dati economici, il perimetro di rendicontazione 

fa riferimento ad Arnoldo Mondadori Editore S.p.A. 

e a tutte le società consolidate integralmente, 

mentre per i dati ambientali e sociali, il perimetro fa 

riferimento ad Arnoldo Mondadori Editore S.p.A., 

alle società italiane consolidate integralmente 

e, da quest’anno, alla società Mondadori France 

S.a.s. 

I dati riportati sono stati rilevati con l’obiettivo di 

rappresentare un quadro equilibrato e chiaro 

delle azioni e delle caratteristiche dell’azienda. Il 

processo di rilevazione delle informazioni e dei dati 

quantitativi è stato strutturato in modo da garantire 

la confrontabilità dei dati su più anni, al fine di 

permettere una corretta lettura delle informazioni 

e una completa visione a tutti gli stakeholder 

interessati all’evoluzione delle performance di 

Mondadori.

Anche quest’anno è stata aggiornata l’analisi di 

materialità in coerenza con lo standard adottato; 

queste le principali evidenze:

• �le tematiche al primo posto in termini di materialità 

per Mondadori e i suoi stakeholder sono la ricerca 

della qualità del prodotto editoriale, il focus sui 

SINTESI  
DEL BILANCIO  
DI SOSTENIBILITÀ  
2016
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Nel 2016 le risorse destinate dal Gruppo a favore 

delle comunità sono state stimate in oltre 700 mila 

Euro.

Per quanto riguarda le tipologie di contribuzione, 

calcolate sul solo importo delle liberalità, l’89% è 

costituito da elargizioni liberali in denaro mentre 

l’11% da erogazioni in natura (al momento non 

è stimata l’incidenza della categoria “gestione 

delle iniziative”, né sono state realizzate nel 2016 

iniziative di volontariato dei dipendenti).

Erogazioni in natura 11%

Erogazioni in denaro 89%

In merito alle tipologie di iniziative, il 39% è costituito 

da investimenti nelle comunità locali, solo l’1% da 

iniziative commerciali. Le donazioni costituiscono il 

60% dell’ammontare complessivo.

Investimenti nelle comunità locali 39%

Donazioni 60%

Iniziative commerciali a impatto sociale 1%

Gli ambiti di intervento nel 2016 sono rappresentati 

nella tabella seguente:

Giovani e sport 4%

Cultura, istruzione e formazione 71%

Assistenza sociale e sanitaria 18%

Altro 7%

Per quanto riguarda la distribuzione geografica il 

90% degli importi è relativo al perimetro italiano, 

mentre le elargizioni liberali di Mondadori France 

rappresentano il 10% del totale.

Iniziative di sostegno alla Comunità

Le attività realizzate nel 2016 con l’obiettivo 

di sostenere singole associazioni e progetti a 

vantaggio della collettività hanno coinvolto sia il 

Gruppo sia i singoli business e attività.

Anche lo scorso anno il Gruppo ha contribuito con 

una donazione, in occasione delle festività di fine 

anno, a favore di progetti in linea con il proprio 

impegno di responsabilità sociale. Nello specifico, 

nel 2016 il contributo è andato a favore della Casa 

Pediatrica dell’Ospedale Fatebenefratelli di Milano 

e, più precisamente, al Centro multidisciplinare 

dedicato al disagio adolescenziale.

La particolarità di Casa Pediatrica, nata nel maggio 

2015, è quella di affiancare alla cura medica una 

serie di terapie socio-ricreative: tra queste si 

colloca la prima facility in Italia adibita al recupero 

di giovani vittime o responsabili del crescente 

fenomeno del cyberbullismo. Ogni anno l’equipe 

di psicologi, psichiatri e neuropsichiatri infantili si 

occupa di oltre 700 casi di bullismo, informatico e 

non, oltre che di 300 situazioni legate a vamping 

(messaggi, foto, commenti in piena notte) e 

catfishing (creazione di fake IDs per celare la 

propria identità).

Un cenno particolare merita il supporto che 

Mondadori France garantisce ogni anno 

all’associazione Restos du Coeur. Nata da un’idea 

dell’attore Coluche nel 1985, Restos du Coeur offre 

aiuto, a partire dalla distribuzione gratuita di pasti, 

alle persone in condizione di disagio, dai senza 

tetto alle famiglie colpite dalla crisi economica. In 

oltre 30 anni di attività Restos du Coeur ha ampliato 

il proprio raggio d’intervento: fulcro dell’attività 

resta la distribuzione alimentare (oltre 132 milioni 

di pasti), cui si sono aggiunte progressivamente 

iniziative per il reinserimento nel mondo del lavoro, 

di consulenza giuridica, di assistenza sanitaria, 

abitativa, educativa e ricreativa.





RELAZIONE  

DEL CONSIGLIO DI 

AMMINISTRAZIONE 

SULL’ANDAMENTO  

DELLA GESTIONE
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risorse le linee strategiche di sviluppo del Gruppo.  

Il 2016 ha segnato infatti per Mondadori il passaggio 

a una nuova fase, in cui la Società è tornata a 

investire per rafforzare la posizione competitiva 

nei business strategici del Gruppo e supportare il 

processo di crescita dell’azienda. 

È stato infatti realizzato un passo fondamentale 

attraverso l’acquisizione di Rizzoli Libri che ha 

permesso a Mondadori di accrescere il contributo 

del business dei Libri, di consolidare la propria 

presenza in Italia nel mercato Trade, di conseguire 

la leadership nell’editoria scolastica, nonché nel 

business degli illustrati a livello internazionale 

(principalmente US).

L’acquisizione delle attività di Banzai Media ha 

rappresentato un elemento chiave nella strategia 

di sviluppo dei brand di Mondadori nel settore 

dei magazine: l’operazione ha infatti permesso al 

Gruppo di diventare il primo editore italiano anche 

in ambito digitale.

Il 2016 è stato un anno di svolta anche sul fronte 

delle relazioni con il mercato finanziario con 

l’ammissione al segmento STAR di Borsa Italiana, 

l’inizio di un percorso che consentirà al Gruppo 

Mondadori una sempre maggiore visibilità, al fine 

di una migliore valorizzazione della Società e delle 

sue attività. 

Signori Azionisti,

il 2016 ha rappresentato un anno particolarmente 

significativo nella storia del Gruppo Mondadori, 

in cui è stato completato con successo il 

riposizionamento strategico e sono state poste le 

basi strutturali per affrontare le sfide legate alla 

nuova fase di crescita dell’azienda.

È stato innanzitutto confermato il positivo esito 

del percorso di trasformazione avviato nel 2014 

che, per effetto del costante impegno volto alla 

focalizzazione sui core business - realizzato 

anche attraverso alcune operazioni straordinarie - 

e al contenimento dei costi operativi e di struttura, 

ha comportato un significativo miglioramento 

del risultato economico nonché la capacità 

di Mondadori di generare risorse finanziarie.  

Nel corso di tre esercizi, il Gruppo ha infatti:

• �raddoppiato l’Ebitda adjusted passando da 49,1 

a 108,5 milioni di Euro (circa 100 milioni di Euro 

pro-forma2);

• �ridotto di circa 100 milioni di Euro l’indebitamento 

netto di fine 2016 rispetto a fine 2013 (363,2 milioni 

di Euro) nonostante l’esborso per le acquisizioni 

realizzate nel 2016 (per circa 133 milioni di Euro), 

al netto delle cessioni.

Tali risultati positivi sono stati indirizzati da una 

parte alla riduzione dell’indebitamento finanziario 

consolidato e dall’altra a sostenere con adeguate 

2 Ipotesi del consolidamento delle società acquisite nel 2016 (Rizzoli Libri e Banzai Media) a partire dal 1° gennaio 2016
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Relazione sulla gestione 2016

• �Nell’Area Libri Trade, il Gruppo, in un mercato 

sostanzialmente stabile dopo anni di costante 

flessione (-0,7% rispetto al 2015), ha confermato 

la leadership in Italia con una quota di mercato 

pari al 29,3% e con la presenza di cinque titoli 

nella classifica dei 10 libri più venduti nell’anno 

(La ragazza del treno, L’arte di essere fragili. 

Come Leopardi può salvarti la vita, Io prima di te, 

Il nome di Dio è misericordia. Una conversazione 

con Andrea Tornielli e Dopo di te).

Nel mercato dei libri scolastici Mondadori, per 

effetto dell’integrazione delle attività di Rizzoli 

Education, ha registrato una quota adozionale 

pari al 24%, raggiungendo la leadership del 

mercato complessivo.

Mondadori Electa ha registrato una performance 

molto positiva nell’ambito della gestione delle 

concessioni museali e dell’organizzazione di 

mostre.

• �Nell’Area Retail è proseguita la strategia tesa 

ad adeguare l’organizzazione e tutti i canali di 

vendita all’evoluzione del mercato, che anche nel 

2016 nel settore Libro ha mostrato stabilità, con 

azioni finalizzate alla riduzione dei costi operativi, 

alla progressiva revisione di network e format.

Nella categoria Libro (che ha rappresentato il 

77% dei ricavi degli store) la market share di 

Mondadori Retail si è attestata al 14,0% (13,8% al 

31 dicembre 2015), evidenziando una crescita pari 

allo 0,9%.

• �L’Area Periodici Italia ha riportato, a portafoglio 

omogeneo, un andamento sostanzialmente 

allineato al settore di riferimento sia in ambito 

pubblicitario (mercato print -4,0%; web -2,3%) 

sia per quanto riguarda i trend rilevati dai canali 

edicola e abbonamento (-10,6%). In ambito 

diffusionale Mondadori si è confermata leader di 

mercato con una quota, a valore, pari al 31,7% al  

31 dicembre 2016. Con una total audience di 

oltre 37 milioni di contatti al mese (21 milioni di 

lettori/mese e oltre 16 milioni di utenti unici/mese) 

Mondadori si è attestata quale primo editore 

italiano nel settore dei magazine (sia tradizionale 

che digitale). 

• �L’Area Periodici Francia ha evidenziato 

un andamento diffusionale in leggero 

peggioramento rispetto all’esercizio precedente, 

in particolare per la negativa performance del 

canale edicola derivante dal trend del mercato 

(-5,4%), parzialmente compensata dalla tenuta del 

canale degli abbonamenti.

Complessivamente l’Area ha evidenziato una 

contrazione delle attività tradizionali che si è 

arrestata al -2,9%, mentre le attività digitali hanno 

registrato una crescita significativa pari all’11,6%, 

per effetto dello sviluppo delle attività digitali 

delle properties (+9,5%) e di NaturaBuy (+23,5%).

L’audience delle testate di Mondadori France ha 

raggiunto un totale di 8,9 milioni utenti unici, in 

crescita di oltre il 3% rispetto al dato medio del 

2015, mentre l’audience mobile ha raggiunto 

una media di 5,2 milioni di utenti unici, con una 

crescita del 66% rispetto alla media del 2015.

PRINCIPALI ELEMENTI 
DELLE AREE DI ATTIVITÀ 
IN CUI OPERA MONDADORI
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In data 30 settembre 2015, è stata finalizzata la cessione a R.T.I. S.p.A. dell’80% del capitale sociale di 

Monradio S.r.l. Ai sensi dell’IFRS 5 (“Attività non correnti possedute per la vendita”), il business radiofonico del 

Gruppo è stato qualificato come “discontinued operations” e come tale è stato esposto nel presente Bilancio 

consolidato. Tale rappresentazione ha comportato che nel conto economico del 2015 il risultato conseguito 

nel periodo, unitamente alla svalutazione effettuata per allineare i valori dell’attivo netto al corrispettivo della 

cessione, sia stato classificato nella voce “Risultato delle attività dismesse”.

INDICATORI ALTERNATIVI DI PERFORMANCE
Nel presente documento, in aggiunta agli schemi e indicatori finanziari convenzionali previsti dagli IFRS, 

vengono presentati alcuni schemi riclassificati e alcuni indicatori alternativi di performance al fine di consentire 

una migliore valutazione dell’andamento della gestione economico-finanziaria del Gruppo, per la cui definizione 

si rimanda alla sezione “Glossario dei termini e degli indicatori alternativi di performance utilizzati”.

SINTESI DEI RISULTATI 
CONSOLIDATI 
DELL’ESERCIZIO 2016

(Euro/milioni)
Esercizio  

2016

Inc. % 

sui 

ricavi

Esercizio 

2016

pari 

perimetro

Inc. % 

sui 

ricavi

Esercizio 

2015

Inc. 

% sui 

ricavi

Var. 

%

Var. 

% lfl

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 1.262,9 100,0% 1.090,5 100,0% 1.123,2 100,0% 12,4% -2,9%

Costo del venduto 501,0 39,7% 410,0 37,6% 434,7 38,7% 15,3% -5,7%

Costi variabili 310,1 24,6% 276,1 25,3% 287,7 25,6% 7,8% -4,0%

Costi fissi di struttura 122,5 9,7% 113,2 10,4% 116,8 10,4% 4,8% -3,1%

Costo del personale 225,3 17,8% 205,6 18,9% 207,7 18,5% 8,5% -1,0%

Altri oneri/(proventi) (3,8) -0,3% (1,9) -0,2% 3,0 0,3% n.s. n.s.

Risultato collegate 0,5 0,0% 0,6 0,1% (0,3) 0,0% n.s. n.s.

Margine Operativo Lordo rettificato 108,5 8,6% 88,2 8,1% 73,0 6,5% 48,5% 20,7%

Ristrutturazioni (10,8) (10,2) (12,7) -15,3% -19,5%

Componenti non ordinarie (3,7) (3,7) 21,2 n.s. n.s.

Margine Operativo Lordo 94,0 7,4% 74,3 6,8% 81,6 7,3% 15,3% -8,9%

Ammortamenti e svalutazioni 34,0 2,7% 26,4 2,4% 27,1 2,4% 25,6% -2,4%

Risultato Operativo 60,0 4,8% 47,8 4,4% 54,5 4,8% 10,2% -12,2%

Proventi (oneri) finanziari netti (17,7) -1,4% (12,6) -1,2% (16,0) -1,4% 10,4% -21,5%

Proventi (oneri) da altre partecipazioni 0,0 0,0% 0,0 0,0% (0,1)

Risultato del periodo prima delle imposte 42,3 3,3% 35,2 3,2% 38,3 3,4% 10,4% -8,0%

Imposte sul reddito 18,0 1,4% 15,7 1,4% 20,5 1,8% -12,1% -23,2%

Risultato di pertinenza di terzi 2,7 0,2% 2,7 0,3% 2,7 0,2% 0,4% 0,4%

Risultato delle attività in continuità 21,6 1,7% 16,8 1,5% 15,1 1,3% 42,8% 11,2%

Risultato delle attività dismesse 1,0 0,1% 0,0 0,0% (8,7) -0,8% n.s. n.s.

Risultato netto 22,5 1,8% 16,8 1,5% 6,4 0,6% n.s. n.s.
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DATI ECONOMICI

I ricavi netti consolidati dell’esercizio 2016 si sono 

attestati a 1.262,9 milioni di Euro, in crescita del 

12,4% rispetto ai 1.123,2 milioni di Euro del 2015. 

I ricavi pro-forma (sulla base del consolidamento dal  

1° gennaio delle società acquisite) sarebbero pari a 

circa 1.280 milioni di Euro.

A pari perimetro, il Gruppo ha registrato una 

contrazione del 2,9%.

2016 p.p. 2015

1.090,5 1.123,2

2016

1.262,9

-2,9%

+12,4%

(Euro/milioni)

Ricavi per area geografica

(Euro/milioni)
Esercizio 2016 Esercizio 2015 Var. %

Mercato nazionale 894,5 766,5 16,7%

Francia 314,6 314,9 (0,1%)

Altri Paesi UE 21,5 35,1 (38,7%)

Altri Paesi extra UE 32,3 6,4 401,9%

Totale ricavi consolidati 1.262,9 1.123,2 12,4%

Ricavi per settore di attività

(Euro/milioni)

Esercizio 

2016

Esercizio 2016

pari 

perimetro

Esercizio 

2015
Var. % Var. % lfl

Libri 475,1 306,6 320,8 48,1% (4,4%)

Retail 199,6 196,6 196,4 1,6% 0,1%

Periodici Italia 310,8 298,0 309,6 0,4% (3,8%)

Periodici Francia 321,6 321,6 334,6 (3,9%) (3,9%)

Corporate & Shared Services 23,2 23,2 22,7 2,4% 2,4%

Totale ricavi aggregati 1.330,4 1.146,0 1.184,1 12,4% (3,2%)

Ricavi intercompany (67,4) (55,5) (60,9) 10,7% (8,8%)

Totale ricavi consolidati 1.262,9 1.090,5 1.123,2 12,4% (2,9%)

RICAVI





























49

Relazione sulla gestione 2016

6 Fonte AIE: dati ministeriali 2016 sulla base delle scelte adozionali (numero di sezioni)
7 Fonte: Databank, dati 2016 a valore

Fonte: AIE, 2016 (sezioni adottate)

QUOTE DI MERCATO TRADE

QUOTE DI MERCATO EDUCATION

% %

2016 2015

2016 2015

Gruppo Mondadori
29,3%

Feltrinelli
4,7%

Gruppo GeMS
11,1%

Gruppo De Agostini
2,1%

Altri editori 
44,2%

Gruppo Giunti
8,7%

Gruppo Mondadori
24,0%

Feltrinelli
4,6%

Gruppo GeMS
10,6%

Gruppo 
De Agostini

2,2%

Altri editori 
41,6%

Gruppo Giunti
9,3%

Rizzoli Libri
7%

% %

Gruppo Mondadori
24,0%

Pearson
15,1%

Gruppo 
De Agostini

10,3%

Gruppo De 
Agostini

10,0%

Altri editori 
29,4%

Zanichelli
21,2%

Gruppo Mondadori
12,5%

Zanichelli
18,3%

Altri editori 
32,1%

Rizzoli Libri
12,1%

Pearson
15,0%

Fonte: GFK, dati a dicembre a valore, Rizzoli Libri non include nel 2015 Marsilio Editori e Bompiani

Nel mercato dei libri scolastici Mondadori, per 

effetto all’integrazione delle attività di Mondadori 

Education e Rizzoli Education, ha registrato una 

quota adozionale pari al 24%6, raggiungendo la 

leadership del mercato complessivo. Il mercato 

nel 2016 ha mostrato un andamento in leggera 

flessione, con una stabilità dei segmenti Primaria 

e Secondaria inferiore e un calo più marcato nella 

Secondaria superiore (-2,3%)7.
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editoriale, come peraltro dimostrato dalla classifica 

a valore dei primi dieci titoli venduti nel 2016 che 

ha visto il Gruppo presente con cinque opere (La 

ragazza del treno, Io prima di te, Il nome di Dio 

è misericordia. Una conversazione con Andrea 

Tornielli, L’arte di essere fragili. Come Leopardi può 

salvarti la vita e Dopo di te).

Mondadori, nel corso del 2016, ha confermato la 

posizione consolidata di primo player del mercato 

chiudendo l’anno con una quota del 10,6%8 (11,1% 

al 31 dicembre 2015), pur registrando ricavi in calo 

rispetto al precedente esercizio principalmente per 

Ricavi Libri Trade 

I ricavi dell’esercizio 2016 registrano un incremento 

dell’1,7% rispetto all’esercizio precedente 

nonostante una selettiva programmazione 

editoriale finalizzata a migliorarne l’efficienza e la 

redditività: in particolare nel corso dell’esercizio 

sono state intraprese azioni di riduzione dei titoli 

novità (-7,3% rispetto al 2015) e della tiratura media 

al fine di ridurre i livelli futuri di invenduto.

Tali azioni mirate sono state e saranno intraprese 

mantenendo quale obiettivo prioritario la ricerca 

e il continuo miglioramento della qualità del piano 

Ricavi Libri

(Euro/milioni)
Esercizio 2016 Esercizio 2015 Var. %

Libri Mondadori Trade 163,2 160,4 1,7%

Rizzoli Trade 62,5

Mondadori Electa 45,6 47,0 (3,2)%

Mondadori Education 71,3 70,3 1,4%

Libri Mondadori Educational  116,9 117,3 (0,4%)

Rizzoli Education 81,0

Rizzoli International Publications 25,5

Rizzoli Libri Educational 106,5

Distribuzione e altri servizi – Editori terzi 26,0 43,0 (39,5%)

Totale ricavi consolidati 475,1 320,8 48,1%

8 Fonte: GFK, dicembre 2016

Ricavi
I ricavi dell’esercizio 2016 si sono attestati a 475,1 milioni di Euro, in crescita del 48,1% rispetto all’esercizio 

precedente sostanzialmente per effetto del consolidamento a partire dal secondo trimestre di Rizzoli Libri. 

L’area Trade di Mondadori ha registrato ricavi in crescita dell’1,7%, il settore Educational è risultato 

sostanzialmente stabile (-1,0%) mentre le attività di distribuzione hanno rilevato una contrazione.

La produzione di novità nel segmento Trade è stata nel 2016 di 1.621 titoli (1.791 includendo anche il canale 

edicola, -7,3% rispetto ai 1.932 del 2015); 164 Mondadori Electa (206 nel 2015) e 276 Mondadori Education 

(320 nel 2015).

Andamento economico dell’Area Libri

(Euro/milioni) Esercizio 2016
Esercizio 2016 

pari perimetro

Esercizio 

2015
Var. % Var. % lfl

Ricavi 475,1 306,6 320,8 48,1% (4,4%)

MOL rettificato 75,3 55,8 42,7 76,4% 30,8%

Margine operativo lordo 72,5 53,1 45,9 57,7% 15,6%

Risultato operativo 62,0 47,8 42,5 45,9% 12,5%
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effetto della selettiva programmazione editoriale e 

della presenza nel 2015 del romanzo di E.L. James 

Grey (315.000 copie vendute) e di Fabio Volo È 

tutta vita (260.000).

Nel segmento Hardcover, i titoli più venduti sono 

stati, per il genere Fiction, “L’arte di essere fragili” 

di Alessandro D’Avenia (150.000) e “Il labirinto 

degli spiriti” di Carlos Ruiz Zafon (90.000 copie).

Nel genere Non Fiction, invece, le principali 

produzioni editoriali dell’anno includono i saggi 

“Le donne erediteranno la terra” di Aldo Cazzullo e 

“C’eravamo tanto amati” di Bruno Vespa, la novità 

di Fabio Volo “A cosa servono i desideri” e il libro 

della Youtuber Sofia Viscardi “Succede”. La prima 

autobiografia di Bruce Springsteen ha registrato 

50.000 copie di venduto.

Nel segmento Paperback, la Casa Editrice ha 

mantenuto stabile la propria quota di mercato 

(27,3% nel 2016) per effetto del rilancio delle nuove 

collane Oscar e alle operazioni promozionali 

intraprese.

I principali titoli dell’anno includono “Io prima 

di te” di Jojo Moyes, con oltre 250.000 copie 

vendute, e “Inferno” di Dan Brown (entrambi 

riproposti in occasione del lancio delle pellicole 

cinematografiche tratti dagli omonimi romanzi), 

oltre alla pubblicazione nella versione economica 

del successo del 2015 “Grey “di E.L. James.

Nel segmento Ragazzi hanno riscosso successo 

i titoli relativi all’esordio della nuova serie di Rick 

Riordan “Le sfide di Apollo” e il primo titolo legato 

all’accordo di licenza “Pokémon”.

Piemme ha registrato a dicembre 2016 una quota 

di mercato del 3,9% (4,2% al 31 dicembre 2015). 

Particolarmente positiva è stata la performance 

del titolo La ragazza del treno di Paula Hawkins, 

che dopo oltre le 300.000 copie vendute nel 

2015, si è mantenuta anche nel 2016 nella top ten 

dei titoli più venduti con oltre 200.000 copie. Nel 

segmento Non-Fiction, invece, il libro intervista 

con Papa Francesco Il nome di Dio è misericordia. 

Una conversazione con Andrea Tornielli ha 

registrato un successo rilevante con 350.000 

copie distribuite.

Nel segmento Ragazzi, Piemme conferma la 

propria posizione di leadership nel mercato (12,2% 

di quota) con il character Geronimo Stilton e il 

marchio Battello a Vapore.

Sperling & Kupfer, nel periodo di riferimento, ha 

registrato un lieve calo di ricavi e di quota di mercato 

(2,9% nel 2016 verso 3,2% del 2015) riconducibile al 

significativo successo rilevato nel 2015 dalla serie 

After della scrittrice Anna Todd (circa 550.000 

copie vendute con cinque diversi titoli). Nel 2016, 

sono proseguite le vendite della stessa serie e si 

sono aggiunte le novità “Before” e la serie “Nothing 

more”. Positive performance anche per il nuovo 

romanzo di Sveva Casati Modignani “Dieci e lode” 

(oltre 100.000 copie) e di Nicholas Sparks “Nei tuoi 

occhi” (circa 100.000 copie).

Einaudi nel 2016 si è confermato il terzo editore 

in Italia con una quota pari al 5,5% del mercato, 

stabile rispetto all’esercizio precedente (5,4%).

I titoli più venduti includono Giacomo Mazzariol 

con “Mio fratello rincorre i dinosauri” (94.000 copie 

vendute), Gianrico Carofiglio con “L’estate fredda” 

(85.000 copie) e “Passeggeri Notturni” (60.000 

copie). Inoltre, con la pubblicazione de “La prima 

verità”, l’autrice Simona Vinci si è aggiudicata il 

Premio Campiello 2016.

La neo acquisita Rizzoli ha rilevato una contrazione 

della quota di mercato nel 2016 pari al 6,2% 

rispetto al 7,0% nel 2015, che includeva la positiva 

performance nell’area Ragazzi del character 

“Masha & Orso” (440.000 copie) e del titolo “Città 

di carta” di John Green, la cui versione economica 

è stata lanciata in occasione dell’uscita della 

pellicola (277.000 copie vendute).

Nel segmento Hardcover, i titoli più venduti nella 

Non-Fiction includono Vietato smettere di sognare 

di Benji & Fede con (68.000 copie vendute) ed 

Eliana Liotta con La dieta smart food (67.000 copie).

Nel genere Fiction, con oltre 50.000 copie, l’opera 

La scuola cattolica di Edoardo Albinati, vincitore 

del Premio Strega 2016, rappresenta il titolo più 

rilevante. La Fiction straniera ha registrato nel 

mese di dicembre il successo della serie “Miss 

Peregrine”, legato anche all’uscita del film di Tim 

Burton (oltre 90.000 copie complessive).

Il segmento Paperback, rappresentato dal 

marchio BUR, ha sostanzialmente confermato la 

performance del 2015.
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Ricavi Libri Educational 

Il Gruppo ha registrato in questo settore nel 2016 

ricavi per 116,9 milioni di Euro sostanzialmente in linea 

con l’esercizio precedente, per effetto delle positive 

performance di Mondadori Education (+1,4%) che 

hanno compensato la flessione di Mondadori Electa 

(-3,2%) nell’ambito della gestione delle concessioni 

museali e dell’organizzazione di mostre.

Mondadori Education

Mondadori Education è la società del Gruppo 

Mondadori che opera in due aree di attività 

editoriali:

• �nella “Scolastica” (settore prevalente), la casa 

editrice produce testi, corsi, sussidi didattici 

e contenuti multimediali per tutti gli ordini 

di insegnamento, dalla scuola primaria alle 

secondarie di primo e secondo grado con 13 

marchi di proprietà e uno distribuito in lingua 

inglese;

• �nella “Varia” propone testi per l’università con 

i marchi Mondadori Università e Le Monnier 

Università, testi per l’insegnamento della lingua 

italiana e dizionari con il marchio Le Monnier.

Anche nel 2016 la casa editrice mantiene 

una posizione di rilievo nel settore scolastico 

confermandosi al terzo posto per sezioni adottate 

con una quota di mercato in linea con il 2015 

(12,5%)9. La crescita dei ricavi del 2016 (+1,4%) è 

dovuta principalmente alla positiva performance 

della secondaria di primo grado.

In particolare:

• �nella scuola primaria, Mondadori Education ha 

registrato una contrazione della quota di mercato 

dall’11,7% all’11,1%;

• �nella scuola secondaria di primo grado, 

Mondadori Education ha conseguito una 

performance positiva in termini di adozioni 

che ha consentito una crescita della quota di 

mercato (12,2% verso 11,6% nel 2015); nella 

scuola secondaria di secondo grado, è stata 

registrata una quota di mercato del 13,0% (da 

13,1% del 2015).

La vendita dei libri in formato digitale risulta non 

significativa e stabile rispetto al 2015.

Mondadori Electa

Mondadori Electa pubblica libri a marchio:

• �Electa nei settori Kids, Arte e Architettura, 

compresi cataloghi di mostre, guide museali e 

libri sponsor;

• �Mondadori nei settori Illustrati, Varia, Non Fiction, 

Manualistica e Guide Turistiche.

Complessivamente, i ricavi registrati da Electa 

nel 2016 sono risultati in calo del 3,2% rispetto 

all’esercizio precedente.

L’attività di gestione e organizzazione di mostre 

ha registrato una flessione (-5,4%) rispetto al 2015 

che aveva beneficiato dell’incremento di visitatori 

legato a Expo Milano, per effetto dei minori ricavi 

realizzati dai bookshop nonostante la crescita 

delle attività espositive presso i siti archeologici 

in cui la società opera a carattere temporaneo (in 

primis Pompei e il Museo archeologico di Napoli). 

Prosegue per Electa il rafforzamento e lo sviluppo 

delle mostre a Milano (Palazzo Reale, Museo del 

900 e Triennale grazie all’aggiudicazione della 

gestione pluriennale della libreria) e a Mantova 

(Palazzo Ducale).

Nel 2016 nell’ambito della pubblicazione di libri 

e cataloghi, Mondadori Electa ha incrementato i 

ricavi del 5,2% e la propria quota di mercato (0,9%) 

per effetto del positivo andamento del comparto 

Varia e in particolare della collana webstar, 

legata ai successi degli youtuber tra cui I Mates 

e Youdream di Alberico De Giglio, nonostante le 

difficoltà del mercato riscontrate nei comparti Arte, 

Architettura e Sponsor (editoria per committenza).

Rizzoli Education

Rizzoli Education ha registrato 81,0 milioni di Euro 

nel periodo aprile–dicembre 2016:

• �nella scuola primaria è risultata positiva la 

performance del marchio Fabbri, sia in termini di 

adozioni sia di copie vendute, che compensa la 

flessione degli editori distribuiti;

• �nelle scuole secondarie, anche a causa del 

contesto di mercato, le adozioni hanno registrato 

un segno negativo in entrambi i cicli, ma con 

un numero di copie vendute in crescita per le 

secondarie di primo grado.

9 Fonte: AIE, 2016
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Oxford University Press rimane leader indiscusso 

nell’insegnamento della lingua inglese, nonostante 

una lieve flessione di adozioni in alcuni cicli di 

insegnamento.

Rizzoli International Publications

Il segmento del mercato librario americano di 

Rizzoli USA (Adult Non-Fiction a prezzo di copertina 

superiore a 50 dollari) nel 2016 ha subito una 

contrazione a volume del 3%. In linea con questa 

contrazione, amplificata dal deprezzamento della 

sterlina per le vendite in UK, i ricavi dell’azienda 

sono stati pari a 25,5 milioni di Euro nel periodo 

di consolidamento del 2016, e include il Rizzoli 

Bookstore di NYC (1133 Broadway).

Ricavi da attività di distribuzione e altri servizi

I ricavi derivanti dalle attività di distribuzione e altri 

servizi per conto di Editori Terzi nell’esercizio 2016 

hanno rilevato una contrazione del 39,5% rispetto 

all’esercizio precedente, principalmente per effetto 

della conclusione della collaborazione con l’editore 

Harper Collins a seguito della cessione (nel mese di 

settembre 2015) da parte di Mondadori Libri della 

propria quota nella società Harlequin/Mondadori.

E-book
Nel 2016, i ricavi digitali dell’Area Libri hanno 

registrato un incremento di oltre il 15% per effetto 

del consolidamento dei ricavi relativi alle vendite 

degli e-book di Rizzoli Libri (1,7 milioni di Euro) con 

un’incidenza sul totale dei ricavi Trade del 5,7%; 

a perimetro omogeneo, i ricavi hanno registrato 

un calo dell’1,2% rispetto al precedente esercizio, 

attestando il contributo delle vendite digitali sul 

totale Trade al 6,1% (6,2% al 31 dicembre 2015).

I download totali nell’esercizio sono stati pari a 2,0 

milioni con una media giornaliera di 5.400 e a un 

prezzo medio in crescita del 12% rispetto all’esercizio 

precedente; i titoli che hanno rilevato il numero 

maggiore di download sono stati “La ragazza del 

treno” di Paula Hawkins, “Io prima di te” e “Io dopo 

di te” di Jojo Moyes e “È tutta vita” di Fabio Volo.

Al 31 dicembre 2016, il catalogo dei titoli include 

oltre 11.600 e-book, raggiungendo così il 

completamento della fase di digitalizzazione della 

parte più significativa del catalogo del Gruppo.

I titoli di Rizzoli Libri maggiormente scaricati sono 

stati “La scuola cattolica” di Edoardo Albinati, “Il 

bacio d’acciaio” di J. Deaver e “La dieta smart 

food” di E. Liotta.

Margine operativo lordo
Il margine operativo lordo rettificato ha registrato 

un incremento del 76% circa, attestandosi a 75,3 

milioni di Euro rispetto ai 42,7 milioni del 2015. 

Tale risultato è stato conseguito per effetto sia di 

una crescita a perimetro omogeneo pari al 30,8% 

che per effetto del consolidamento di Rizzoli Libri 

dal 1° aprile 2016.

L’esercizio 2016 ha accolto i benefici della nuova 

politica gestionale avviata nel 2015 focalizzata 

su una mirata programmazione editoriale e sulla 

continua ottimizzazione dei processi operativi in 

ambito Trade che ha permesso di incrementare 

sensibilmente il margine di contribuzione; 

contestualmente sono proseguite le azioni 

finalizzate al contenimento dei costi fissi di 

struttura che, unitamente all’incremento della 

performance dell’area Educational di Mondadori, 

hanno consentito di migliorare ulteriormente la 

redditività che si è attestata al 18,2% rispetto al 

13,3% dell’esercizio precedente.

Nel periodo di consolidamento aprile-dicembre, 

Rizzoli Libri ha contribuito al margine operativo 

lordo complessivo per 19,4 milioni di Euro per 

effetto principalmente della positiva performance 

dell’area scolastica, che non include il negativo 

contributo del primo trimestre derivante dalla 

stagionalità tipica del business Education.

Il margine operativo lordo complessivo dell’area 

è pari a 72,5 milioni di Euro, in crescita del 

57,7% rispetto a 45,9 milioni di Euro del 2015 che 

includevano la plusvalenza pari a 7,6 milioni di Euro 

derivante dalla cessione della partecipazione nella 

joint-venture Harlequin Mondadori nonostante una 

maggiore incidenza degli oneri di ristrutturazione 

rispetto allo scorso esercizio (4,3 milioni di Euro 

nel 2016 rispetto a 0,5 milioni nel 2015). L’esercizio 

2016 include invece oneri non ricorrenti per 2,3 

milioni di Euro relativi all’operazione di acquisizione 

di Rizzoli Libri.
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RETAIL

Il Gruppo Mondadori è presente sul territorio 

italiano con un network di circa 580 punti vendita 

composto da negozi in gestione diretta (30), tra cui 

librerie (20) e megastore (10), e altri in franchising 

tra cui librerie (326), Mondadori Point (221), a cui 

si aggiungono gli shop-in-shop (52), oltre ai canali 

web (www.mondadoristore.it) e bookclub.

Andamento del mercato di riferimento

Libro
Il mercato di riferimento per l’Area Retail è il 

Libro (77% dei ricavi10) che ha mostrato una lieve 

flessione nel 2016 rispetto all’esercizio precedente 

con un -0,7%11, a fronte di una crescita rilevata dal 

canale delle catene pari al 2,4%.

In tale ambito, la market share di Mondadori Retail 

si è attestata al 14,0% (13,8% al 31 dicembre 2015), 

evidenziando una crescita nel prodotto Libro pari 

allo 0,9%. 

Con l’acquisizione di Rizzoli Libri entra a far parte 

del network Retail la storica libreria di Milano (in 

Galleria Vittorio Emanuele) e il sito di e-commerce 

www.rizzolilibri.it.

Non Libro
I mercati di riferimento del comparto non-

libro12 hanno registrato andamenti differenziati 

rispetto alla diverse categorie merceologiche, in 

particolare:

• �il settore Consumer Electronics ha evidenziato 

un’inversione di tendenza con una crescita del 

2,4%, seppur con un’elevata volatilità fra le diverse 

categorie: tablet, e-reader hanno mostrato una 

contrazione “a doppia cifra” mentre il settore 

della telefonia ha confermato il trend positivo 

degli ultimi mesi con un +7,0% annuo; 

• �il settore entertainment ha proseguito il trend 

di crescita rispetto all’anno precedente, con un 

tasso del +0,6% per effetto della ripresa delle 

vendite della musica con +2,5%. 

Evoluzione del network di Mondadori Retail

Punti vendita Dic. 2015 Var. 12M16 Dic. 2016

Megastore 9 +1 10

Bookstore diretti 20 20

Bookstore franchising 541 +6 547

Totale 570 +7 577

10 Ricavi Store
11 Fonte: GFK, 2016
12 Fonte: GFK, 2016
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Principali attività 2016
Nell’esercizio 2016 sono state intraprese numerose 

azioni finalizzate a recuperare quote di mercato e 

redditività, e in particolare:

• �la progressiva revisione del network e del 

formato: nel mese di aprile è stato inaugurato il 

decimo Megastore all’interno del nuovo centro 

commerciale di Arese, che rappresenta il primo 

negozio coerente con il nuovo concept. Dopo la 

ristrutturazione del negozio di piazza Duomo a 

Milano, è stata realizzata la ristrutturazione del 

punto vendita di via Marghera. I megastore di 

Bologna, Torino e Marcianise sono stati oggetto 

di un’attenta attività di ridimensionamento degli 

spazi attraverso l’inserimento di shop-in-shop. 

Nel 2016 sono inoltre stati aperti 41 nuovi negozi 

in franchising e 35 sono stati chiusi;

• �le attività di organizzazione di eventi in store;

• �il lancio del nuovo programma di fidelizzazione 

Payback che consente di accedere a una 

piattaforma relazionale di oltre 10 milioni di clienti 

e a opportunità di co-marketing con player leader 

nei propri mercati di riferimento (es: Carrefour, 

Esso, H3g, Mediaset Premium, Zalando);

• �il lancio del nuovo club “Mondadori Store Book 

Club”, con l’obiettivo di creare un nuovo concetto 

di club fidelizzando i clienti attuali e accrescendo 

il valore competitivo dei punti vendita;

• �implementazione della strategia cross-canale 

di integrazione del canale on-line con le librerie 

fisiche volta a incrementare i servizi a disposizione 

dei clienti;

• �azioni di riorganizzazione e di integrazione delle 

funzioni centrali delle sedi di Segrate e Rimini.

Andamento economico dell’Area Retail

(Euro/milioni) Esercizio 2016
Esercizio 2016 

pari perimetro

Esercizio 

2015
Var. % Var. % lfl

Ricavi 199,6 196,6 196,4 1,6% 0,1%

MOL rettificato 1,8 2,3 2,2 (17,5%) 3,6%

Margine operativo lordo 1,4 1,9 1,8 (23,3%) 2,6%

Risultato operativo (3,5) (2,8) (1,2) n.s. n.s.
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Ricavi
Nell’esercizio 2016 l’Area Retail ha registrato 

ricavi in linea con l’anno precedente, a perimetro 

omogeneo. A partire dal 1° aprile 2016, a seguito 

I ricavi degli Store risultano in crescita dello 0,5% 

a pari perimetro rispetto al 2015. Per tipologia di 

prodotto:

• �il Libro risulta preminente, rappresentando il 77% 

del totale, e presenta un incremento del 2,4%;

• �i ricavi Non Libro registrano una lieve diminuzione 

pari al -0,5%, per effetto della contrazione del 

comparto Consumer Electronics (-6,3%), mentre 

risultano in incremento le categorie impulse 

(+2,9%) e media (+7,1%).

L’analisi dei canali evidenzia:

• �il calo del 4,8% dei Bookstore diretti, riconducibile 

al trasferimento di un punto vendita a Roma in 

uno spazio di minori dimensioni all’interno delle 

stesso centro commerciale e alla chiusura del 

punto vendita di Limbiate. Per il quarto anno 

consecutivo è avvenuta la crescita delle vendite 

a perimetro omogeneo (+2,7% nel 2016); 

• �la positiva performance dei Bookstore Franchising 

(+0,2%), guidata dallo sviluppo del network (-1,9% 

a perimetro omogeneo);

• �la crescita dei Megastore (+2,4%) per effetto 

delle aperture di Milano San Pietro all’Orto 

(giugno 2015) e Arese (aprile 2016). A perimetro 

omogeneo, si registra una contrazione (-5,5%), 

principalmente determinata dalla performance 

del consolidamento dell’acquisizione di Rizzoli 

Libri, le attività relative alle Librerie Rizzoli sono 

confluite nell’area Retail, che di conseguenza rileva 

una crescita dei ricavi complessivi pari all’1,6%.

negativa nel comparto Consumer Electronics 

(11,4% a parità perimetro);

• �la crescita del canale on-line (+8,6%), in particolare 

nel prodotto Libro (+12%);

• �un calo del Bookclub che registra un contenimento 

del calo strutturale dei ricavi rispetto agli anni 

precedenti (-20% del 2014, -15% del 2015).

Margine operativo lordo
L’area Retail ha registrato a perimetro omogeneo 

nell’esercizio 2016 un margine operativo lordo 

rettificato pari a 2,3, milioni di Euro, in incremento 

del 3,6% rispetto all’esercizio precedente (1,8 milioni 

di Euro includendo il risultato di Librerie Rizzoli). 

Tale risultato è stato conseguito per effetto del 

proseguimento delle azioni di riduzione dei costi 

che hanno determinato la minor incidenza dei 

costi fissi di struttura e del personale, nonostante 

la riduzione del margine di prodotto derivante dal 

diverso mix prodotto/canale, anche legato al calo 

strutturale del canale Club.

Il margine operativo lordo complessivo del 2016 si 

è attestato a 1,9, milioni di Euro (1,4 milioni di Euro 

includendo il risultato di Librerie Rizzoli), rispetto ai 

1,8 milioni di Euro dell’esercizio precedente.

Ricavi Retail 

(Euro/milioni) 
Esercizio 2016 Esercizio 2015 Var. %

Megastore 51,7 50,5 2,4% 

Bookstore diretti 29,7 31,2 (4,8%)

Bookstore Franchising 84,1 83,9 0,2%

On-line 11,4 10,5 8,6%

Store 176,9 176,0 0,5%

Bookclub e Altro 19,7 20,4 (3,4%)

Librerie Rizzoli 3,0

Totale ricavi 199,6 196,4 1,6%

Totale ricavi a pari perimetro 196,6 196,4 0,1%
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PERIODICI

Primo editore di periodici in Italia per quota 

di mercato (31,7%13) e numero di testate (25) e 

secondo in Francia (con un portafoglio di 31 testate) 

nel mercato pubblicitario (con una quota pari al 

10,9%14), il Gruppo Mondadori ha consolidato negli 

anni la propria presenza nell’editoria periodica 

coprendo vari settori di attività.

Oltre alla pubblicazione di riviste settimanali e 

mensili, in vendita in edicola o in versione digitale, 

e in abbonamento, il Gruppo ha sviluppato il 

settore delle vendite congiunte e creato siti e 

portali che hanno allargato l’utenza delle testate 

Mondadori, per un totale di 40 brand complessivi, 

anche per effetto dell’acquisizione del portafoglio 

delle attività media di Banzai; tale operazione, 

perfezionata nel mese di giugno del 2016, ha 

consentito a Mondadori di diventare il primo 

editore digitale italiano: integrando l’audience 

acquisita da Banzai, che include siti di particolare 

rilevanza nel mercato italiano come Pianeta Donna, 

Giallo Zafferano, Studenti.it e Mypersonaltrainer, 

Mondadori ha raggiunto la leadership nei verticali 

women, food, health & wellness, aree strategiche 

che consentono di integrare e ampliare l’offerta 

multicanale dei brand già in portafoglio, e di 

beneficiare della complementarità dei verticali 

delle due aziende.

Il Gruppo, attraverso la società controllata Press‑di 

Distribuzione Stampa e Multimedia, è il secondo 

distributore di periodici, quotidiani e prodotti 

multimediali nel canale Edicola e leader nei canali 

Grande Distribuzione e Abbonamenti nel mercato 

nazionale. Il portafoglio clienti include sia editori 

appartenenti al Gruppo sia editori indipendenti 

(che rappresentano circa il 60% del giro d’affari). 

Tra i più significativi: nel canale Edicola e Grande 

Distribuzione, Bonelli, RBA, Panini-Disney, Sprea 

per i periodici e Libero, Il Giornale, Avvenire per i 

quotidiani; nel canale Abbonamenti, Panini-Disney, 

Condé Nast, Hearst, RBA e RCS MediaGroup. 

A partire dal mese di ottobre 2016 la società ha 

iniziato a distribuire il nuovo quotidiano La Verità.

Mondadori è inoltre presente a livello internazionale, 

tramite presenza diretta, joint-venture o tramite 

accordi di licensing con editori internazionali: il 

numero delle edizioni internazionali delle testate 

Mondadori si è attestato a 31 in 26 Paesi (di cui il 

Grazia International Network ne conta 24).

Periodici Italia

Andamento del mercato di riferimento

L’esercizio 2016 è stato caratterizzato dalla costante 

contrazione dei mercati di riferimento:

• �il mercato pubblicitario è stato contrassegnato, 

in generale, da un’inversione di tendenza con 

una crescita complessiva del +1,7% rispetto 

all’esercizio precedente, ma con il segmento dei 

Periodici e di Internet in calo rispettivamente del 

4,0% e del 2,3%15;

• �il mercato delle vendite per i periodici (edicola 

e abbonamenti) è risultato in calo del 10,6% (a 

valore). In tale ambito, Mondadori, le cui diffusioni 

(a portafoglio omogeneo) hanno registrato un 

andamento in linea con il mercato, per effetto 

del mantenimento della qualità editoriale delle 

proprie testate, si è consolidata leader di mercato 

con una quota del 31,7% (stabile rispetto a 

dicembre 2015)16;

• �il mercato dei collaterali è stato caratterizzato 

da una contrazione – a valore – sia delle attività 

dei quotidiani (-6,7%) sia dei periodici (-12,8%) 

e complessivamente in contrazione del 9,3%.  

La performance di Mondadori è risultata migliore 

dell’andamento del mercato, con una quota 

complessiva del 32,3%, in crescita rispetto allo 

scorso esercizio (30,6%).

13 Fonte: interna Press-di, dato a valore a dicembre 2016
14 Fonte: Kantar Media, dato a volume a dicembre 2016
15 Fonte: Nielsen, dicembre 2016
16 Fonte: interna: Press-di, dicembre 2016
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A partire dal 1° gennaio 2016, a seguito di una 

revisione organizzativa, le attività di Digital 

Marketing Service e la struttura centrale dedicata 

alle attività digitali dei brand Mondadori sono 

confluite nell’area Periodici Italia (precedentemente 

ricomprese nell’area Altri Business, Corporate e 

Digital Innovation); il conto economico dell’area 

è stato riclassificato, ai fini di un’opportuna 

informativa, anche per il precedente esercizio.

Ricavi
La divisione Periodici Italia ha registrato 

nell’esercizio 2016 ricavi complessivi per 310,8 

milioni di Euro, sostanzialmente stabili rispetto al 

precedente esercizio (in calo del 3,8% a perimetro 

omogeneo, escludendo gli effetti dell’acquisizione 

di Banzai Media consolidata dal 1° giugno 2016).

Andamento economico dell’Area Periodici Italia

(Euro/milioni) Esercizio 2016
Esercizio 2016 

pari perimetro

Esercizio 

2015
Var. % Var. % lfl

Ricavi 310,8 298,0 309,6 0,4% (3,8%)

MOL rettificato 10,5 9,1 3,5 n.s. n.s.

Margine operativo lordo 3,8 2,9 0,4 n.s. n.s.

Risultato operativo (1,4) (0,1) (7,0) n.s. n.s.

Ricavi Periodici Italia 

(Euro/milioni) 
Esercizio 2016 Esercizio 2015 Var. %

Diffusione 123,1 127,2 (3,2%)

Vendite congiunte 50,7 51,0 (0,6%)

Pubblicità 72,6 75,5 (3,8%)

Distribuzione e ricavi vs terzi 21,6 22,6 (4,6%)

Altri ricavi 30,0 33,3 (9,9%)

Totale ricavi a perimetro omogeneo 298,0 309,6 (3,8%)

Banzai Media 12,8 - -

Totale ricavi 310,8 309,6 0,4%

17 Fonte interna: Press-di, dicembre 2016

• �I ricavi diffusionali calano di circa il 3,0%; a 

portafoglio omogeneo (escludendo il contributo 

di Mondadori Scienza), la flessione è in linea con il 

mercato, confermando la Società quale leader di 

mercato con una quota del 31,7% (stabile rispetto 

a dicembre 2015)17;
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FUSIONE DI BANZAI MEDIA S.R.L. 
IN ARNOLDO MONDADORI 
EDITORE S.P.A.

In data 29 settembre 2016, il Consiglio di 

Amministrazione ha approvato il progetto di 

fusione per incorporazione della controllata Banzai 

Media S.r.l. in Arnoldo Mondadori Editore S.p.A., 

predisposto ai sensi degli artt. 2501-ter e 2505, 

comma 1, cod. civ. e approvato, nella stessa data, 

anche dal Consiglio di Amministrazione di Banzai 

Media S.r.l.

L’operazione è volta a realizzare la piena 

integrazione delle attività di Banzai Media - i cui 

brand manterranno autonomo e distinto il proprio 

valore - con le digital properties dell’area Periodici 

Italia. Sarà quindi possibile creare una gamma di 

offerta unificata, in grado di proporsi da leader 

sia verso gli investitori pubblicitari sia verso gli 

utenti con un miglioramento del time-to-market, 

mettendo a fattor comune tutti gli asset e know-

how reciproci e usufruendo di processi gestionali 

più rapidi ed efficaci.

In data 8 novembre, il Consiglio di Amministrazione 

ha deliberato la fusione per incorporazione, senza 

concambio, della società interamente posseduta 

Banzai Media S.r.l., in conformità al progetto di 

fusione precedentemente approvato.

La fusione, stipulata il 10 gennaio, ha avuto effetti 

civilistici a decorrere dal 15 gennaio 2017, contabili 

e fiscali dal 1° gennaio 2017.

NOMINA NUOVO DIRETTORE 
CENTRALE RISORSE UMANE E 
ORGANIZZAZIONE DI GRUPPO

In data 9 gennaio 2017, Daniele Sacco ha assunto 

l’incarico di Direttore Centrale Risorse Umane e 

Organizzazione del Gruppo Mondadori, a diretto 

riporto dell’Amministratore Delegato Ernesto 

Mauri.

Nato a Milano nel 1961, Sacco si laurea in Scienze 

politiche all’Università Cattolica nel 1986. Il suo 

percorso professionale inizia alla HP Italiana S.p.A. 

come coordinatore Risorse umane (1986-1990). 

Dopo un periodo in Cedborsa S.p.A. (1990-1993) in 

qualità di direttore Risorse umane e organizzazione, 

nel 1993 torna in HP con responsabilità crescenti fino 

ad assumere la carica di direttore Risorse umane di 

HP Italy e della divisione Hardcopy (1994-1997). Tra 

il 1997 e il 2004 è nel Gruppo Kraft Food: prima 

come direttore Risorse umane della Kraft Jacobs 

Suchard Italia S.p.A. (1997-1999) e in seguito come 

direttore Sviluppo manageriale e organizzativo 

per i Paesi della Comunità Europea della Kraft 

Food International. Alla Ferrero International dal 

2004 al 2011, vi ricopre incarichi di crescente 

responsabilità sino a diventare direttore globale 

Risorse umane e organizzazione commerciale alle 

dirette dipendenze del CEO e membro del CdA 

di alcune società del gruppo (2010-2011). Dal 2011 

al 2016 è alla Rio Tinto, fino al 2013 con la carica 

di vice presidente Risorse umane per il settore 

Diamonds and Minerals e successivamente come 

Chief Operating Officer HR.

FATTI DI RILIEVO AVVENUTI 
DOPO LA CHIUSURA 
DELL’ESERCIZIO
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Il Gruppo nel 2016 ha completato il percorso 

di riposizionamento strategico e riequilibrio 

economico-finanziario avviato nell’ultimo triennio, 

conseguendo la leadership unitamente a una 

redditività positiva in tutte le aree di business in 

cui opera, continuando a perseguire con decisione 

azioni di efficienza coerenti alle dinamiche dei 

mercati di riferimento. 

Il Gruppo Mondadori ha inoltre significativamente 

migliorato nell’esercizio la propria redditività 

complessiva con un Ebitda adjusted (pro-

forma)26 pari a circa 100 milioni di Euro, nonché 

la generazione di cassa operativa, riducendo 

l’indebitamento finanziario complessivo entro 2,6x 

l’Ebitda adjusted (pro-forma).

Il Gruppo, nel triennio 2017-2019, proseguirà 

il percorso di rafforzamento competitivo e 

miglioramento reddituale e finanziario dei core 

business, attraverso la costante focalizzazione 

sulla qualità editoriale e sull’ottimizzazione 

dei processi operativi e della struttura dei costi, 

focalizzandosi in particolare sul conseguimento 

delle sinergie emergenti dall’integrazione di 

Rizzoli Libri e sullo sviluppo dell’area Digital della 

Periodici Italia nonché sul piano di espansione del 

canale Franchising nell’area Retail.

Coerentemente alla strategia delineata, il piano 

prevede obiettivi operativi che per l’esercizio 2019, 

a perimetro attuale, consentirebbero di stimare a 

livello consolidato ricavi di oltre 1,3 miliardi di Euro, 

un Ebitda adjusted di circa 115 milioni di Euro, un 

utile netto di 35 milioni di Euro, una generazione 

di cassa ordinaria prossima ai 60 milioni di Euro 

e una posizione finanziaria netta negativa intorno 

a 155 milioni di Euro, che non include l’impatto di 

eventuali distribuzioni di dividendi.

Alla luce del contesto di riferimento attuale, è 

ragionevole per l’esercizio 2017 stimare rispetto al 

2016 pro-forma ricavi sostanzialmente stabili e un 

Ebitda adjusted in crescita “high-single digit”, con 

un conseguente miglioramento della redditività 

percentuale. L’utile netto dell’esercizio è inoltre 

atteso in significativo incremento pari a circa il 30%.

Infine, l’indebitamento finanziario netto a fine 2017 

è stimato in riduzione rispetto al 31 dicembre 2016 

con un rapporto PFN/EBITDA adjusted compreso 

tra 2,2/2x. 

EVOLUZIONE PREVEDIBILE 
DELLA GESTIONE

26 �Dati pro-forma: nell’ipotesi del consolidamento delle società acquisite nel 2016 (Rizzoli Libri e Banzai Media) a partire dal 1° gennaio 2016
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RAPPORTI CON PARTI CORRELATE

Con riferimento alle disposizioni di cui agli artt. 5 

comma 8 e 13 comma 3 del “Regolamento recante 

disposizioni in materia di Operazioni con Parti 

Correlate” adottato dalla Consob con Delibera n. 

17221 del 12 marzo 2010 (il “Regolamento Consob”) 

nell’esercizio di riferimento:

a) �non sono state concluse con parti correlate 

operazioni qualificabili quali di maggiore rilevanza 

secondo le disposizioni del Regolamento 

Consob e delle Procedure adottate da Arnoldo 

Mondadori Editore S.p.A. in conformità all’art. 4 

del Regolamento medesimo;

b) �non sono state concluse operazioni con parti 

correlate, come definite ai sensi dell’articolo 

2427, secondo comma, cod. civ., che abbiano 

influito in misura rilevante sulla situazione 

patrimoniale o sui risultati delle società;

c) �non si rilevano modifiche o sviluppi delle 

operazioni con parti correlate descritte nell’ultima 

Relazione finanziaria annuale che abbiano avuto 

un effetto rilevante sulla situazione patrimoniale 

o sui risultati delle società nell’esercizio di 

riferimento.

Si informa inoltre, anche in riferimento all’articolo 

2427 cod. civ. numeri 22 bis e ter, che non si 

rilevano operazioni di carattere atipico o inusuale, 

estranee alla normale gestione d’impresa.

Le operazioni intercorse con parti correlate sono 

regolate alle normali condizioni equivalenti a quelle 

di mercato: quelle concluse con società del Gruppo 

Arnoldo Mondadori Editore S.p.A., nel corso 

dell’esercizio, non ha svolto attività di ricerca 

e sviluppo; alla data di bilancio non possiede 

né ha posseduto nell’esercizio azioni di società 

controllanti neppure per il tramite di società 

fiduciarie o interposta persona.

ALTRE INFORMAZIONI

RACCORDO TRA PATRIMONIO NETTO E RISULTATO DELLA CAPOGRUPPO E 
PATRIMONIO NETTO E RISULTATO CONSOLIDATI

(Euro/migliaia)
Patrimonio 

netto

Risultato netto

dell’esercizio

Saldi come da bilancio della Capogruppo 145.386 (15.176)

Dividendi ricevuti da parte della Capogruppo da imprese controllate e collegate (12.000) (12.000)

Eliminazioni utili infragruppo (8.290) (1.069)

Contributo patrimoniale e reddituale delle imprese collegate dirette 6.589 254

Contributo patrimoniale e reddituale delle imprese controllate e delle collegate 

indirette, al netto di quanto esposto nelle voci precedenti
143.638 50.535

Saldi come da bilancio consolidato 287.323 22.544
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Mondadori hanno avuto natura commerciale e, 

per quanto attiene al conto corrente infragruppo, 

gestito da Arnoldo Mondadori Editore S.p.A., 

finanziaria a cui partecipano, nelle diverse posizioni 

debitorie e creditorie, le diverse società controllate 

e collegate.

Maggiori dettagli sono contenuti nelle Note 

esplicative al bilancio di esercizio di Arnoldo 

Mondadori Editore S.p.A. e al bilancio consolidato 

di Gruppo.

CONSOLIDATO FISCALE

In relazione al regime del consolidato fiscale 

nazionale di cui agli artt. 117 e sgg. del DPR n. 

917/1986, Arnoldo Mondadori Editore S.p.A., per sé 

e per le proprie controllate (Gruppo Mondadori), ha 

rinnovato nel 2016 l’opzione con Fininvest S.p.A. 

(la consolidante) a valere per il triennio 2016-2018. 

L’accordo, volto a disciplinare il funzionamento di 

tale istituto, contiene una clausola di salvaguardia 

in forza della quale Arnoldo Mondadori Editore 

S.p.A. e le sue controllate aderenti non possono 

essere chiamate a effettuare versamenti di 

imposta sul reddito per un importo superiore a 

quanto quelle stesse società avrebbero effettuato 

nell’ipotesi in cui Arnoldo Mondadori Editore 

S.p.A. e le sue controllate avessero dato vita a un 

autonomo consolidato fiscale. Tale clausola, quindi, 

è destinata a operare al solo fine di tenere conto 

dell’imponibile che sarebbe stato trasferito dalle 

controllate escluse dalla fiscal unit facente capo a 

Fininvest S.p.A. in conseguenza dell’applicazione 

del c.d. “demoltiplicatore”.

Il contratto prevede per il Gruppo Mondadori 

la prioritaria compensazione fra utili e perdite 

fiscali correnti (ovverosia riferiti allo stesso anno 

al quale si riferisce la liquidazione dell’imposta), 

trasferiti dalle società aderenti e, ove residui un 

reddito imponibile, il successivo utilizzo delle 

perdite fiscali pregresse nei limiti previsti dalla 

vigente normativa. Conformemente alle vigenti 

disposizioni in materia, il contratto permette la 

circolazione entro il perimetro di consolidamento 

dei vantaggi fiscali sorti in capo alle società che ne 

fanno parte, trasferiti o resi disponibili alla fiscal unit 

dietro riconoscimento di un flusso compensativo 

(liquidato ad aliquota corrispondente a quella 

ordinaria IRES) da parte delle società che finiscono 

in concreto per fruirne.

I crediti e i debiti conseguenti a detti regolamenti 

sono iscritti fra i crediti e i debiti verso la controllante, 

quest’ultima operando ai predetti fini quale “stanza 

di compensazione”.

TRASPARENZA FISCALE

In riferimento all’entrata in vigore dell’art. 115 del 

DPR 917/1986 è avvenuto l’esercizio dell’opzione 

della “trasparenza fiscale” Press-di Abbonamenti 

S.p.A. e Mediamond S.p.A.

In conseguenza dell’esercizio di tale opzione i 

redditi imponibili e le perdite fiscali delle suddette 

società concorrono proquota, in ragione della 

partecipazione detenuta, al reddito imponibile di 

Mondadori Pubblicità S.p.A.

ATTIVITÀ DI DIREZIONE E COORDINA-
MENTO (ARTT. 2497 E SS. COD. CIV.)

Fininvest S.p.A., pur detenendo una partecipazione 

di controllo azionario ai sensi dell’art. 2359 cod. civ., 

non esercita attività di direzione e coordinamento 

ex artt. 2497-bis e seguenti cod. civ. su Arnoldo 

Mondadori Editore S.p.A., limitandosi alla gestione 

di carattere finanziario della partecipazione 

detenuta nella stessa Arnoldo Mondadori Editore 

S.p.A.

In relazione alle società controllate da Arnoldo 

Mondadori Editore S.p.A., il Consiglio di 

Amministrazione ha accertato, con riferimento ai 

requisiti di legge e tenuto conto che il Consiglio 

di Amministrazione determina, in via generale, gli 

indirizzi strategici e organizzativi relativi anche 

alle società controllate, l’esercizio dell’attività di 

direzione e coordinamento di cui agli articoli 2497 

e seguenti cod. civ. nei confronti delle seguenti 

società controllate ai sensi dell’art. 2359 cod. civ.:

Inthera S.p.A. 

Edizioni Piemme S.p.A. 

Giulio Einaudi editore S.p.A. 



88

RELAZIONE FINANZIARIA ANNUALE 2016

OPERAZIONI RELATIVE ALLE AZIONI 
PROPRIE

Rinnovo dell’autorizzazione all’acquisto e 
disposizione di azioni proprie

L’Assemblea del 21 aprile 2016 ha deliberato, 

ai sensi degli artt. 2357 e seguenti cod. civ., 

il rinnovo dell’autorizzazione all’acquisto e 

disposizione di azioni proprie, a seguito della 

scadenza della precedente autorizzazione 

deliberata dall’Assemblea del 23 aprile 2015 e con 

la finalità di mantenere comunque applicabile la 

condizione di legge per eventuali ulteriori piani di 

riacquisto e, conseguentemente, la possibilità di 

cogliere eventuali opportunità di investimento o di 

operatività sulle azioni proprie.

Principali elementi del programma di acquisto 

autorizzato dall’Assemblea:

Motivazioni

• �utilizzare le azioni proprie acquistate quale 

eventuale corrispettivo dell’acquisizione di 

partecipazioni nel quadro della politica di 

investimenti della Società;

• �utilizzare le azioni proprie acquistate a fronte 

dell’esercizio di diritti, anche di conversione, 

derivanti da strumenti finanziari emessi dalla 

Società, da società controllate o da terzi, così 

come utilizzare le azioni proprie per operazioni 

di permuta o conferimento o anche al servizio di 

operazioni di carattere straordinario sul capitale 

od operazioni di finanziamento o incentivazione 

che implichino l’assegnazione o disposizione di 

azioni proprie;

• �disporre eventualmente, ove ritenuto strategico 

per la Società, di opportunità di investimento o 

disinvestimento anche in relazione alla liquidità 

disponibile;

• �disporre delle azioni proprie a fronte dell’esercizio 

delle opzioni per l’acquisto delle azioni stesse 

assegnate ai destinatari dei Piani di Stock Option 

istituiti dall’Assemblea degli Azionisti.

Durata

Fino all’Assemblea di approvazione del bilancio 

al 31 dicembre 2016 e comunque per un periodo 

non superiore ai 18 mesi successivi alla data della 

delibera assembleare.

Numero massimo di azioni acquistabili

L’autorizzazione ha ad oggetto l’acquisto di 

Glaming S.r.l. in liquidazione

Mondadori Retail S.p.A.

Mondadori Education S.p.A. 

Mondadori Electa S.p.A. 

Mondadori International Business S.r.l.

Mondadori Libri S.p.A.

Mondadori Pubblicità S.p.A. 

Mondadori Scienza S.p.A.

Press-di Distribuzione Stampa e Multimedia S.r.l. 

Sperling & Kupfer Editori S.p.A.

Banzai Media S.r.l.

AdKaora S.r.l.

Librerie Rizzoli S.r.l.

Rizzoli Libri S.p.A.

Le suddette società hanno conseguentemente 

attuato i relativi adempimenti informativi prescritti 

dall’art. 2497-bis cod. civ. 

DOCUMENTO PROGRAMMATICO 
SULLA SICUREZZA (PRIVACY)

Pur a fronte delle modifiche normative introdotte 

dal D.L. 9 febbraio 2012 n. 5 (c.d. “decreto 

semplificazioni”) convertito nella Legge 4 aprile 

2012 n. 35, che ha tra l’altro soppresso l’obbligo 

di redigere il Documento Programmatico sulla 

Sicurezza in materia di trattamento di dati personali, 

il Gruppo Mondadori, e in particolare la Arnoldo 

Mondadori Editore S.p.A., provvede comunque 

al mantenimento del Documento Programmatico 

sulla Sicurezza già prescritto dalla Regola n. 19 del 

disciplinare tecnico in materia di misure minime 

di sicurezza (Allegato B, D. Lgs. 196/2003). Con la 

pubblicazione del Regolamento (UE) n. 2016/679 

in materia di privacy che dal 25 maggio 2018 

andrà a sostituire integralmente l’attuale impianto 

normativo, il Gruppo Mondadori ha avviato un 

processo interno per la revisione dell’intero 

sistema aziendale di gestione e trattamento dei 

dati personali finalizzato a raggiungere entro la 

predetta data una totale conformità e compliance 

alla nuova normativa.
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- l’allocazione del prezzo alle performance obligations del contratto;

- i criteri di iscrizione del ricavo quando l’entità soddisfa ciascuna performance obligation.

Il principio si applica a partire dal 1° gennaio 2018 ma è consentita un’applicazione anticipata. Le modifiche 

all’IFRS 15, Clarifications to IFRS 15 – Revenue from Contracts with Customers, pubblicate dallo IASB in data 12 

aprile 2016, non sono invece ancora state omologate dall’Unione Europea. Gli amministratori si attendono che 

l’applicazione dell’IFRS 15 possa avere un impatto sui ricavi del Gruppo e sulla relativa informativa riportata 

nel bilancio consolidato. Le attività di identificazione degli effetti e di quantificazione dei relativi impatti sono 

attualmente in corso. 

• ��Versione finale dell’IFRS 9 Financial Instruments (pubblicato in data 24 luglio 2014). Il documento accoglie  

i risultati del progetto dello IASB volto alla sostituzione dello IAS 39: 

- introduce dei nuovi criteri per la classificazione e valutazione delle attività e passività finanziarie;

- �con riferimento al modello di impairment, il nuovo principio richiede che la stima delle perdite su crediti venga 

effettuata sulla base del modello delle expected losses (e non sul modello delle incurred losses utilizzato 

dallo IAS 39) utilizzando informazioni supportabili, disponibili senza oneri o sforzi irragionevoli che includano 

dati storici, attuali e prospettici;

- �introduce un nuovo modello di hedge accounting (incremento delle tipologie di transazioni eleggibili per 

l’hedge accounting, cambiamento della modalità di contabilizzazione dei contratti forward e delle opzioni 

quando inclusi in una relazione di hedge accounting, modifiche al test di efficacia).

La maggior flessibilità delle nuove regole contabili è controbilanciata da richieste aggiuntive di informativa sulle 

attività di risk management della società.

Il nuovo principio deve essere applicato dai bilanci che iniziano il 1° gennaio 2018 o successivamente.

Gli amministratori si attendono che l’applicazione dell’IFRS 9 possa avere un impatto sugli importi  

e sull’informativa riportata nel bilancio consolidato del Gruppo. Le relative analisi sono attualmente in corso.

6.26 �Principi contabili, emendamenti e interpretazioni IFRS non ancora omologati 
dall’Unione Europea

Alla data di riferimento della presente Relazione finanziaria annuale gli organi competenti dell’Unione Europea 

non hanno ancora concluso il processo di omologazione necessario per l’adozione degli emendamenti e dei 

principi sotto descritti.

• �Principio IFRS 16 Leases (pubblicato in data 13 gennaio 2016), destinato a sostituire il principio IAS 17 Leases, 

nonché le interpretazioni IFRIC 4 Determining whether an Arrangement contains a Lease, SIC-15 Operating 

Leases – Incentives e SIC-27 Evaluating the Substance of Transactions Involving the Legal Form of a Lease.

Il nuovo principio fornisce una nuova definizione di lease e introduce un criterio basato sul controllo 

(right of use) di un bene per distinguere i contratti di leasing dai contratti per servizi, individuando 

quali discriminanti: l’identificazione del bene, il diritto di sostituzione dello stesso, il diritto a ottenere 

sostanzialmente tutti i benefici economici rivenienti dall’uso del bene e il diritto di dirigere l’uso del bene 

sottostante il contratto.Il principio stabilisce un modello unico di riconoscimento e valutazione dei contratti 

di leasing per il locatario (lessee) che prevede l’iscrizione del bene oggetto di lease anche operativo 

nell’attivo con contropartita un debito finanziario, fornendo inoltre la possibilità di non riconoscere come 

leasing i contratti che hanno ad oggetto i “low-value assets” e i leasing con una durata del contratto pari 

o inferiore ai 12 mesi. Al contrario, lo Standard non comprende modifiche significative per i locatori. 
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43. PARTI CORRELATE

Le operazioni effettuate con parti correlate, ivi incluse le operazioni infragruppo, non sono qualificabili né come 

atipiche né come inusuali, rientrando invece nell’ordinario corso degli affari delle società del Gruppo. Dette 

operazioni, quando non concluse a condizioni standard o dettate da specifiche condizioni normative, sono 

state comunque regolate a condizioni di mercato.

Benefici ai dirigenti dell’impresa con responsabilità strategiche
Al 31 dicembre 2016, i dirigenti con responsabilità della pianificazione, direzione e controllo delle attività del 

Gruppo Mondadori sono i seguenti:

Amministratori

Ernesto Mauri Amministratore Delegato

Oddone Pozzi Direttore Centrale Finanza, Acquisti e Sistemi Informativi

Dirigenti

Enrico Selva Responsabile Area di Business Libri Trade

Mario Maiocchi Responsabile Area di Business Retail

Carlo Luigi Mandelli Responsabile Area di Business Periodici Italia, Pubblicità e Internazionale

Carmine Perna Responsabile Area di Business Mondadori France

Antonio Porro Responsabile Area di Business Libri Educational

Il gruppo dei Dirigenti con Responsabilità Strategiche, sopra rappresentato nella situazione al 31 dicembre, nel 

corso del 2016 ha registrato l’uscita, al 30 ottobre, di Simonetta Bocca, Direttore Centrale delle Risorse Umane 

e Organizzazione, sostituita, a partire dal 9 gennaio 2017, da Daniele Sacco.

L’insieme dei compensi erogati ai Dirigenti con Responsabilità Strategiche nel corso del 2016, è stato 

complessivamente superiore del 16% all’anno precedente, a causa della maturazione di 1,4 milioni di Euro 

relativi alle incentivazioni di medio-lungo termine per il periodo 2014-2016. 

Al netto di tali competenze il compenso complessivo è stato pari a 5,6 milioni di Euro, in riduzione del 5% 

rispetto all’esercizio precedente.

Operazioni con imprese controllanti, collegate e consociate
Le operazioni con parti correlate, ivi incluse le operazioni infragruppo, non sono qualificabili come atipiche né 

inusuali, e sono state concluse a condizioni di mercato.
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Gli investimenti finanziari a lungo termine che sono detenuti fino a scadenza, come le obbligazioni, 

successivamente alla rilevazione iniziale sono valutati con il criterio del costo ammortizzato utilizzando il criterio 

del tasso effettivo di interesse, che rappresenta il tasso che attualizza i pagamenti o gli incassi futuri stimati 

lungo la vita attesa dello strumento finanziario.

Il costo ammortizzato è calcolato tenendo conto di eventuali sconti o premi che vanno ripartiti lungo l’intero 

periodo di tempo intercorrente fino alla scadenza.

Le attività finanziarie che la Società decide di tenere in portafoglio per un periodo indefinito non rientrano in 

questa categoria.

Finanziamenti e crediti
Sono iscritte in questa voce le attività finanziarie non derivate con pagamenti fissi o determinabili che non sono 

quotate su un mercato attivo.

Tali attività sono rilevate secondo il criterio del costo ammortizzato usando il metodo del tasso effettivo di 

sconto. Gli utili e le perdite sono iscritti a conto economico quando i finanziamenti e crediti sono contabilmente 

eliminati o al manifestarsi di perdite di valore, oltre che attraverso il processo di ammortamento.

Attività finanziarie disponibili per la vendita “available for sale”
Le attività finanziarie disponibili per la vendita includono tutte quelle attività non rientranti nelle precedenti 

categorie.

Dopo l’iniziale iscrizione al costo, le attività finanziarie detenute per la vendita sono iscritte al fair value; gli utili 

e le perdite da valutazione sono rilevati in una voce separata del patrimonio netto fino quando le attività sono 

mantenute in portafoglio e non si è in presenza di una perdita di valore. 

In caso di titoli diffusamente negoziati nei mercati regolamentati, il fair value è determinato facendo riferimento 

alla quotazione rilevata al termine delle negoziazioni del giorno di chiusura dell’esercizio. 

Per gli investimenti per i quali non esiste un mercato attivo, il fair value è determinato mediante tecniche di 

valutazione basate sui prezzi di transazioni recenti fra parti indipendenti oppure sulla base del valore corrente di 

mercato di uno strumento sostanzialmente simile oppure sull’analisi dei flussi finanziari attualizzati o di modelli 

di pricing delle opzioni. 

Rientrano nelle attività finanziarie disponibili per la vendita le partecipazioni in altre imprese. 

3.10 Crediti commerciali e altri crediti

I crediti commerciali e gli altri crediti sono inizialmente rilevati al costo, ossia al fair value del corrispettivo 

ricevuto nel corso della transazione. I crediti sono esposti a valori attuali quando l’effetto finanziario legato alla 

previsione temporale d’incasso è significativo e le date d’incasso sono attendibilmente stimabili. 

I crediti sono esposti in bilancio al presumibile valore di realizzo.

3.11 Azioni proprie 

Le azioni proprie sono iscritte a riduzione del patrimonio netto, in apposita riserva.

L’acquisto, vendita, emissione, annullamento e ogni altra operazione sulle azioni proprie non determina la 

rilevazione di alcun utile o perdita nel conto economico.
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9. Rimanenze

Composizione e movimentazione delle “Rimanenze”, pari a 7.702 migliaia di Euro (10.040 migliaia di Euro):

Rimanenze

(Euro/migliaia)
31/12/2016 31/12/2015

Materie prime, sussidiarie e di consumo 2.468 3.371

Svalutazione materie prime, sussidiarie e di consumo (117) (84)

Totale materie prime, sussidiarie e di consumo 2.351 3.287

Prodotti in corso di lavorazione e semilavorati 5.338 6.727

Svalutazione prodotti in corso di lavorazione e semilavorati - -

Totale prodotti in corso di lavorazione e semilavorati 5.338 6.727

Prodotti finiti e merci 13 26

Svalutazione prodotti finiti e merci - -

Totale prodotti finiti e merci 13 26

Totale rimanenze 7.702 10.040

Le materie prime sono costituite essenzialmente da carta che sarà utilizzata per la stampa dei periodici; i prodotti 

in corso di lavorazione sono costituiti da costi redazionali già sostenuti per articoli di pubblicazione futura.

Decremento (incremento) delle rimanenze a conto economico

Decremento (incremento) delle rimanenze

(Euro/migliaia)
Esercizio 2016 Esercizio 2015

Variazione delle rimanenze di prodotti finiti e merci 13 7

Accantonamento al fondo svalutazione prodotti finiti e merci - -

Utilizzo del fondo svalutazione prodotti finiti e merci - -

Totale variazione delle rimanenze di prodotti finiti e merci 13 7 

Variazione delle rimanenze di semilavorati 1.389 1.232

Accantonamento al fondo svalutazione semilavorati - -

Utilizzo del fondo svalutazione semilavorati - -

Totale variazione delle rimanenze di semilavorati 1.389 1.232

Variazione delle rimanenze di materie prime, sussidiarie e di consumo 902 (386)

Accantonamento al fondo svalutazione materie prime, sussidiarie e di consumo 33 84

Utilizzo del fondo svalutazione materie prime, sussidiarie e di consumo - -

Totale variazione delle rimanenze di materie prime, sussidiarie e di consumo 935 (302)

Totale decremento (incremento) delle rimanenze 2.337 937

In bilancio non sono iscritte rimanenze impegnate a garanzia di passività.
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PASSIVO

13. Patrimonio netto

Il capitale di 67.979 migliaia di Euro, interamente sottoscritto e versato, è rappresentato da n. 261.458.340 azioni 

ordinarie del valore nominale di Euro 0,26 cadauna.

Variazioni intervenute durante gli ultimi due esercizi nelle voci componenti il patrimonio netto:

(Euro/migliaia) Note
Capitale 

sociale

Riserva 
sovrapprezzo 

azioni

Azioni 
proprie

Riserva 
stock 

option

Riserva 
attualizzazione 

TFR IAS 19

Altre 
riserve

Risultato 
di 

esercizio

Totale 
Patrimonio 

netto 

Saldi al 
01/01/2015

67.979 12.000 0 1.101 488 123.766 (12.888) 192.446

Movimenti:

- �Destinazione 
risultato

(12.000) (888) 12.888 -

- �Pagamento 
dividendi

- �Aumento di 
capitale

- �Vendita/
annullamento 
azioni proprie

- Stock option (833) 833 -

- Altre riserve (411) (411)

- ��Utile/ (perdita) 
complessivo 104 (461) (31.982) (31.417)

Saldi al 
31/12/2015

67.979 0 0 268 592 123.761 (31.982) 160.618

(Euro/migliaia) Note
Capitale 

sociale

Riserva 
sovrapprezzo 

azioni

Azioni 
proprie

Riserva 
stock 

option

Riserva 
attualizzazione 

TFR IAS 19

Altre 
riserve

Risultato 
di 

esercizio

Totale 
Patrimonio 

netto 

Saldi al 
01/01/2016

67.979 0 0 268 592 123.761 (31.982) 160.618

Movimenti:

- �Destinazione 
risultato

(31.982) 31.982 -

- �Pagamento 
dividendi

- �Aumento di 
capitale

- �Vendita/
annullamento 
acquisto azioni 
proprie

(73) (73)

- �Stock option (268) 268 -

- Altre riserve

- ��Utile/(perdita) 
complessivo (265) 283 (15.176) (15.158)

Saldi al 
31/12/2016

67.979 0 (73) 0 327 92.330 (15.176) 145.387
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(I rapporti economici infragruppo dell’esercizio 2016 con controparti correlate sono dettagliati negli allegati 

C2 e D2)

20. Ricavi delle vendite e delle prestazioni

L’andamento delle vendite dei singoli settori è stato commentato nella Relazione sulla Gestione.

Composizione dei ricavi:

Ricavi delle vendite e delle prestazioni

(Euro/migliaia)
Esercizio 2016 Esercizio 2015 Delta %

Ricavi da vendita di beni:

- cessione diritti libri 15 19 (21,05%)

- periodici/pubblicazioni 127.589 136.275 (6,37%)

- periodici/abbonamenti 13.489 14.874 (9,31%)

- corporate e altri business:

 Diritti di riproduzione 3.416 3.246 5,24%

 Articoli commerciali e iniziative speciali 882 458 92,58%

 Sottoprodotti e materiale di recupero 1.360 898 51,45%

Ricavi da vendita di servizi:

- servizi pubblicitari 66.339 70.242 (5,56%)

- corporate e altri business:

 Ricavi on line, content deal, gestione siti - - -

 Prestazioni diverse, consulenze e assistenze 26.137 25.951 0,72%

Totale ricavi 239.227 251.963 (5,05%)

La riduzione dei ricavi da vendita di periodici/pubblicazioni per 8.686 migliaia di Euro e di periodici/abbonamenti 

per 1.385 migliaia di Euro è tendenzialmente dovuta all’andamento del mercato di riferimento che ha registrato 

anche nell’esercizio 2016 una contrazione delle vendite. 

Dettaglio dei ricavi per area geografica:

Area geografica

(Euro/migliaia)
Periodici Diritti Pubblicità e Altri 2016 2015

Mercato nazionale 140.690 3.097 93.481 237.268 249.774

Paesi UE 209 138 881 1.228 1.356

USA 7 188 - 195 147

Svizzera - 1 - 1 300

Altri Paesi 171 8 356 535 386

Totale 141.077 3.432 94.718 239.227 251.963

CONTO ECONOMICO
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34. Informazioni ai sensi dell’art. 149-duodecies del Regolamento Emittenti Consob

Il prospetto, redatto ai sensi dell’art. 149-duodecies del Regolamento Emittenti Consob, evidenzia i corrispettivi 

di competenza dell’esercizio 2016 (al netto delle spese accessorie) per i servizi di revisione e per quelli diversi 

dalla revisione resi da Deloitte & Touche S.p.A. e da entità appartenenti alla sua rete.

(Euro/migliaia) Soggetto che ha erogato il servizio
Corrispettivi di competenza 

dell’esercizio 2016

Revisione contabile Deloitte & Touche S.p.A. 321,4

Servizi di attestazione Deloitte & Touche S.p.A. (1) 102,7

Totale 424,1

1) Attività di Accertamento Diffusione Stampa, revisione del bilancio sociale, verifiche per sottoscrizione dichiarazioni dei redditi.

	 Per il Consiglio di Amministrazione

	 Il Presidente

	 Marina Berlusconi
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